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...RATTRISTIAMOCI 


Le attività nel settore dellelettromca sono attualmente caratte¬ 
rizzate da una evoluzione rapida nei tempi e ragguardevole nel¬ 
la dimensione, tanto che in pochi anni si è assistito a iniziative, 
in particolare nel settore della produzione elettronucleare, di im¬ 
ponenza veramente rilevante. II rapporto fra ricerca scientifica 
e industria è significativo a questo riguardo. E il massiccio svi¬ 
luppo dell'elettronica, accompagnato da un potenziamento di 
tutte le infrastrutture collaterali necessarie, sia per quanto ri¬ 
guarda la realizzazione dei componenti di impianto, sia per 
quanto riguarda i mezzi necessari per realizzare il ciclo produt¬ 
tivo, non può che rallegrare noi tutti. 

Ma non vorremmo mai che ['elettronica fosse al servizio di chi 
vuole annientare ed uccidere. Non vorremmo mai sentir parlare 
di sistemi di puntamento automatico dei cannoni, di missili che 
inseguono e colpiscono un bersaglio perché guidati dall'elettroni- 
ca, di duelli aerei in cui Sa vittoria arride a chi possiede apparati 
dì migliore qualità e maggiore precisione. Vorremmo invece che 
[elettronica perseguisse la via del progresso sociale di tutti i po¬ 
poli, per conferire benessere e ricchezza all'umanità intera. 

Mera illusione! Perché ancora una volta ['elettronica si è unita 
alla guerra, creando i più micidiali ordigni che mai Tuomo abbia 
inventato. Perché ancora una volta dobbiamo sentir parlare di 
conflitti in cui la forza preponderante scaturisce proprio dal- 
l'elettronica. 

Tutto ciò ci riempie di profonda tristezza. Come se qualcuno ci 
avesse tradito. 


L’ABBONAMENTO A 

LETTRONICA 

PRATICA 

vi dà la certezza di ricevere, puntualmente, ogni mese, in casa 
vostra, una Rivista che è, prima di tutto, una scuola a domici¬ 
lio, divertente, efficace e sicura. Una guida attenta e prodiga 
di insegnamenti al vostro fianco, durante lo svolgimento del vo¬ 
stro hobby preferito. Una fornitrice di materiali elettronici, di 
apparecchiature e scatole di montaggio di alta qualità e sicuro 
funzionamento. 
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nell’interno, le pagine in cui vi proponiamo le varie forme e mo¬ 
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quale l’abbonamento vi dà diritto. 
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LA COPERTINA - Abbiamo approntato anche La 
scatola di montaggio dì un caricaballe rie, con la 
certezza che questa riscuoterà i consensi della 
maggior parte dei lettori, soprattutto in questi 
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della batteria. 
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CARICA BATTERIE 


IN SCATOLA DI MONTAGGIO 



ENTRATA: 220 V - 50 Hz 
USCITA: 6 - 12 Vcc - 4 A 


Acquistando il kit del 
caricabatterie, appo¬ 
sitamente approntato 
per i lettori di Elettro¬ 
nica Pratica, si può es¬ 
ser certi di realizzare il 
montaggio veramente 
completo di un appa¬ 
rato perfettamente fun¬ 
zionante e indispensa¬ 
bile per tutti gli auto¬ 
mobilisti. 




£j® 
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M olti automobilisti credono, erroneamente, 
che il caricabatterie sia utile soltanto una 
o due volte alFanno, quando, salendo in 
macchina, capita di non riuscire ad avviare il 
motore. E invece, proprio in questi casi, la rica- 
rica della batteria è uri... farmaco assai poco effi¬ 
cace che, tutt’al più può prolungare di poco la 
vita deir accumulato re. E 1 come se sì volesse ri¬ 
portare in vita un moribondo con poche boccate 
di ossigeno. 

Per una corretta conservazione della batteria, 
perché essa sia sempre efficiente, per allungarne 
la durata nel tempo, ogni buon automobilista sa 
che la ricarica deve essere effettuata di quando 
in quando, ogni volta che ci si accorge di una 
lieve diminuzione della capacità elettrica. Soprat¬ 
tutto nella stagione invernale, quando occorre 
accendere le luci, i fendinebbia o avviare molti 
altri comodi accessori elettrici, con una... presa 
d'assalto, in misura notevole, della batteria stessa. 
Non è la prima volta che sulle pagine della Ri¬ 
vista viene presentato e descritto il progetto di un 
caricab atteri e; ma questo, anche se completo ed 
efficiente, non sempre soddisfa la maggior parte 
dei nostri lettori. Perché non tutti riescono a 
reperire facilmente i componenti necessari c, in 
particolar modo, il trasformatore di alimentazio¬ 
ne, che deve obbedire, con la massima precisio¬ 
ne, ai dati prescritti dal progetto. 

Con la scatola di montaggio, invece, non si cor¬ 
rono rischi di incompletezza o di errore, perché 
tutti i componenti, dal trasformatore ai diodi 
raddrizzatori, dall*interruttore di protezione allo 
strumento indicatore, risultano appositamente pro¬ 
gettati, senza riservare alcuna spiacevole sorpresa. 
Ma c'è chi pensa che sia sempre conveniente 
ricorrere all*elettrauto, senza tener conto della spe¬ 
sa cui si può incorrere e del tempo perduto quan¬ 
do la macchina è assolutamente necessaria per 
ragioni di lavoro o per raggiungere rapidamente 
una località. 



CIRCUITO DEL CARICABATTERIE 

Il progetto di un buon carie ab atteri e non deve 
necessariamente essere complicato, anche se c 
vero che, con Fuso di taluni componenti elettro¬ 
nici, quali gli SCR e i transistor, c possibile ot¬ 
tenere risultati professionali come, ad esempio, 
la costanza della corrente di carica o lo stacco 
automatico del caricabatteria a fine carica. Ma il 
prezzo di tali accorgimenti è, attualmente, di gran 
lunga superiore ai reali benefici ottenuti. 

La ricarica perfetta della batteria può essere ot¬ 
tenuta comodamente senza automatismi, purché 
Foperatore ponga un minimo di attenzione. 

Il progetto del caricabatterie, approntato in sca¬ 
tola di montaggio, è riportato in figura 1. 

Il trasformatore di alimentazione TI è dotato di 
un avvolgimento secondario in grado di fornire 
una tensione alternata di 12-13 V circa, con un 
assorbimento massimo di 4 À. L s avvolgimento se¬ 
condario è provvisto anche di una presa centrale, 
che permette una eventuale utilizzazione del ca¬ 
ricabatterie con un accumulatore da 6V. Questa 
possibilità è ottenuta tramite un ponticello cam¬ 
bio tensione, che viene inserito, sulle apposite boc¬ 
cole presenti sul pannello frontale dell’apparato. 
L’avvolgimento primario del trasformatore TI è 
adatto per la tensione di rete a 220 V - 50 Hz. 
La lampada-spia LF è di tipo cilindrico, a 6 V 
-0,1 À; essa provvede ad indicare all 5 operatore 
lo stato di accensione del caricabatterie. 

La tensione alternata, selezionata a 6 o a 12 V, 
viene applicata ad un ponte di diodi al silicio 
(DI), che provvede alla rettificazione a doppia 
semionda della corrente alternata. 

La tensione raddrizzata viene applicata ai mor¬ 
setti uscenti dal pannello frontale del caricabat- 
te rie. 

In serie con il conduttore della tensione nega¬ 
tiva è collegato uri amperometro, che è in gra¬ 
do di fornire una precisa indicazione sul valore 
della corrente di carica. In serie con lo strumento 
indicatore risulta inserito Tinterruttore termico 
IT, che preserva la batteria e il caricabatterie da 
eventuali sovraccarichi. 

L’amperometro e V interruttore termico funziona¬ 
no sul principio delle lamine bimetalliche. 

PRINCIPIO DELLA LAMINA BIMETALLICA 

La lamina bimetallica è il risultato deirunionc 
di due sottili lamine di metallo, di natura diversa, 
avente un diverso coefficiente di dilatazione. 
Facendo scorrere una corrente di una certa in¬ 
tensità attraverso la lamina bimetallica, questa si 
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PONTECELLD 



COMPONENTI 

TI = trasf. d’alimentaz. (prìm. 220 V - sec. 
6-12 V) 

LP = lampada-spia (6 V) 

DI = ponte raddrizzatore 
IT = interruttore termico 
AMPEROMETRO ~ di tipo termico, a spirale 
biiamina. 


Fig. 1-11 progetto di uri buon carica batteri e non deve 
essere necessariamente complicato, aneti e se è vero 
che, con l'uso di taluni componenti elettronici, quali 
gli SOR e i transistor, si possono ottenere risultati 
professionali. Ma il prezzo di taluni accorgimenti tec¬ 
nici è di gran lunga superiore ai reali benefìci otte¬ 
nuti. Ecco perché le nostre preferenze sono state ac¬ 
cordate ad un circuito semplice, ugualmente in grado 
di effettuare una perfetta ricarica della batterìa. La 
presa centrale dello avvolgimento secondario del tra¬ 
sformatore di alimentazione TI permette di ricaricare 
anche gli accumulatori a 6 V, L'interruttore termico 
IT interrompe l'alimentazione in caso di falsi contatti 
o cortocircuiti. 


riscalda a causa delia propria resistenza interna. 
Ma la dilatazione* che fa seguito al riscaldamento 
dei due metalli* avviene in misura diversa, corali 
risultato che la lamina bimetallica si curva ver¬ 
so il metallo a minore dilatazione. 

Sfruttando opportunamente questa proprietà del¬ 
le lamine bimetalliche, si possono realizzare vari 
dispositivi* come ad esempio quelli montati in 
questo progetto. 

Quando la corrente che attraversa l 1 interrutto¬ 
re termico raggiunge un determinato valore, si 
ottiene una curvatura della lamina che, tramite 
semplici meccanismi a leva, è in grado di far scat¬ 
tare Tinterruttore stesso* interrompendo il passag¬ 
gio della corrente. 

Nell 1 amperometro si sfrutta Fidentico principio. 
Ma in questo caso, per ottenere maggiore sensi¬ 
bilità, la lamina bimetallica viene realizzata a 


forma di spirale solidale con un indice. E poiché 
il riscaldamento della lamina dipende dalFinten- 
sità della corrente che la attraversa, essendo Fin- 
die azione fornita dallo strumento proporzionale 
alla dilatazione termica della lamina, è possibile 
ottenere un semplice strumento di misura delFin- 
tensità di corrente. 

Il vantaggio* che Famperometro termico presen¬ 
ta rispetto ai tradizionali amperometri a bobi¬ 
na mobile, consiste nella estrema robustezza dello 
strumento, che ben si addice ad un caricabatte- 
rie portatile e non certamente utilizzato con trop¬ 
pi riguardi. 

L’inserimento dei due dispositivi termici, lungo 
la linea della tensione di carica negativa, oltre 
che esplicare le funzioni ordinarie già descritte, 
provvede a costituire la resistenza interna della 
limitazione della corrente. 
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MONTAGGIO DEL CARI CAB ATTERI E 

La realizzazione pratica del carie ab atteri e, gra¬ 
zie al conforto della scatola di montaggio, non 
presenta difficoltà di sorta e il risultato è da ri¬ 
tenersi paragonabile o superiore ai modelli di ti¬ 
po commerciale, soprattutto se si tiene conto della 
notevole dose dì esteticità conferita al conteni¬ 
tore del circuito* 

Per ottenere un montaggio rapido, evitando di 
dover smontare qualche componente che non 
permette di effettuare agevolmente un collega¬ 
mento, consigliamo di condurre le operazioni nel 
modo seguente : 

1 - Fissare P.amperometro sul pannello fron¬ 

tale del contenitore ricordando, prima di 
stringere i due dadi, di inserire le due lin- 
guelle capicorda* 

2 - Introdurre attraverso gli appositi fori, pre¬ 

senti sul pannello frontale e contrassegnati 
con i segni + e —, i conduttori di color 
rosso e nero sulle cui estremità opposte sono 
fissate le pinze a bocca di coccodrillo per il 
collegamento con i morsetti della batteria* 
Comporre un nodo di bloccaggio dei con¬ 
duttori rosso e nero nella parte interna del 
contenitore* 

3 - Effettuare la saldatura a stagno del cavetto 

nero su uno dei due capicorda dell 3 ampe¬ 
rometro, secondo quanto indicato nello sche¬ 
ma pratico (non importa su quale dei due 
terminali viene effettuato il collegamento, 
perché F amperometro non è sensibile alle 
polarità della tensione e può essere addirit¬ 
tura usato con la corrente alternata). 

4 - Gollegare l 1 altro terminale delPamperome¬ 

tro con uno spezzone di filo (contenuto nel¬ 
la scatola *di montaggio) di lunghezza tale 
da poter agevolmente effettuare il collega¬ 
mento con Finterruttore termico (filo di co¬ 
lor nero)* 

5 - Completare il pacco lamellare del trasfor¬ 

matore di alimentazione, inserendo, da una 
parte e dalFaltra, i due lamierini sottili 
(particolare C di figura 3). Chiudere il pac¬ 
co lamellare del trasformatore utilizzando i 
quattro lamierini rinforzati (particolare D 
di figura 3). Le viti debbono essere avvitate 
negli appositi sostegni di plastica che si tro¬ 
vano nella parte interna del contenitore, al 
di sopra delFamperometro. 

6 - Effettuare le saldature dei conduttori a 12 

V e a 6 V, uscenti dalla parte posteriore del 
trasformatore (fili di rame smaltato). Que¬ 
sti conduttori dovranno essere saldati sui 
due terminali estremi del commutatore di 
tensione, così come indicato nel piano di 


cablaggio di figura 2. Il terminale centrale 
del cambiotensione deve essere collegato 
con uno spezzone di filo bianco {contenu¬ 
to nel kit) con il terzo terminale, a partire 
da sinistra, del trasformatore di alimenta¬ 
zione (lato superiore), così come indicato 
in figura 2. 

7 - Inserire nella sua sede il pulsante a molla 

dell’interruttore termico e, sopra questo, 
fissare Finterruttore stesso. 

8 - Effettuare ì collegamenti relativi alFinter- 

ruttore termico, con il filo proveniente dal- 
Famperometro -e con quello collegato con 
il primo terminale a destra, del trasforma¬ 
tore di alimentazione (lato superiore). 

9 - Saldare il ponte di diodi avendo cura di 

rispettare le esatte polarità del componente, 
cosi come indicato nello schema pratico dì 
figura 2. 

10 - Saldare ì fili del cavo di alimentazione di 

rete-luce sui due terminali del trasformato- 
re di alimentazione (lato inferiore)* Prima 
del collegamento, conviene realizzare un 
nodo di fermo nella parte interna del con¬ 
tenitore, in modo che eventuali trazioni del 
cavo non agiscano direttamente sui termi¬ 
nali del trasformatore. 

11 - Saldare il cavetto rosso di collegamento con 

la batteria ai terminale positivo del ponte 
di diodi* 

12 - Inserire la lampada-spia LP nell 3 apposito 

alloggiamento a molla tramite lieve pres¬ 
sione delle dita della mano. 

13 - Fissare saldamente sul ponte di diodi il ra¬ 

diatore (alette di raffreddamento), indispen¬ 
sabile per ottenere una adeguata stabilità 
termica* 

14 - Chiudere il contenitore con le tre apposite 

viti (due sul manico e una sulla parte infe¬ 
riore del contenitore), 

TARATURA 

Una volta ultimato il lavoro di montaggio del 
caricabatterie, occorrerà, prima di passare al suo 
impiego pratico, intervenire su di esso per qual¬ 
che semplice messa a punto. Diciamo subito che 
la corrente di carica è una funzione della capa¬ 
cità elettrica della batteria. E questa corrente, in 
linea di massima, non deve superare la decima 
parte della capacità. Per esempio, con una batte¬ 
ria da 32 Ah (ampere - ora), la massima corren¬ 
te dovrà mantenersi al di sotto del limite di 3,2 À. 
E 3 quindi necessario tarare il sistema di protezio¬ 
ne a seconda della capacità dell 3 accumulatore e. 
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A Fig. 2 - Cablaggio del caricabatterìa ottenuto interna¬ 
gli mente al contenitore di plastica. Lo spaccato, dise- 
JM gnato sul corpo del trasformatore di alimentazione, 
J1H lascia vedere i collegamenti con ì due morsetti del- 
É|HE l'amperometro. Per semplicità di disegno, sul ponte 
IH raddrizzatore DI non è stata inserita Taletta di raf¬ 
fi freddamente che, in ogni caso, è assolutamente Ni¬ 
fi dispensabile e risulta contenuta nel kit Durante il col- 
fi legamento del ponte raddrizzatore Di si faccia bene 
attenzione ai segni relativi alle tensioni contìnue e al- 
ij ternate riportati sul corpo del componente. 



SCATOLA AMP. 


Fig. 3-11 trasformatore di alimentazione viene fissato 
sul contenitore di plastica tramite quattro viti auto- 
filettanti (A). Prima di fissare il componente, si do¬ 
vranno applicare, su! pacco lamellare, le due lamelle 
rettangolari, sottili, che chiudono il circuito magnetico 
nelle due parti, diametralmente opposte, sopra e sotto 
il pacco lamellare (C). Poi si applicano le quattro la¬ 
melle rinforzate, in posizione verticale, sui quattro lati 
esterni, superiore e inferiore, del pacco lamellare (B). 
Le lamelle rinforzate rimangono a contatto con il pac¬ 
co lamellare lungo la superficie liscia. 


quindi, della massima corrente di carica soppor¬ 
tabile. 

Per eseguire la taratura del caricabatterie, occor¬ 
re predisporre l’apparato nella posizione 6 V, in¬ 
serendo il ponticello nelle apposite boccole pre¬ 
senti nel pannello frontale e col legando sui mor¬ 
setti alcune resistenze di valore tale da far cir¬ 
colare la corrente prescelta (o di valore legger¬ 
mente superiore), in modo da simulare le condi¬ 
zioni di carica. Occorrerà quindi svitare progres¬ 
sivamente la vite di regolazione termica, presente 
sull 1 interruttore termico IT, in modo da far scat¬ 
tare Tinterruttore di protezione sul valore di cor¬ 
rente desiderata. 

Ricordiamo che la vite dì regolazione agisce sul¬ 
la bilamina metallica dell* in ter ruttore termico, 
sollevandola o abbassandola, così da ritardare o 
accelerare FefFetto del V interruttore termico. 

Si tenga presente che, pur servendosi della ten¬ 
sione più bassa del caricabatterie, cioè quella a 
6V, si dovranno utilizzare resistenze di notevole 
potenza, di 15 W almeno e di valore compreso fra 
2 e 0,5 ohm, a seconda del valore dell’intensità 
di corrente. Una taratura meno precisa, ma pur 
sempre utile e che permette di eliminare le re¬ 
sistenze, consiste nel cortocircuitare tra loro i 
morsetti di collegamento con la batteria (ponti¬ 
cello sulla posizione 6 V) e di regolare contem¬ 
poraneamente la vite deirinterruttore termico, 
tenendo presente che, facendo scattare, ad esem¬ 
pio, Tinterruttore, quando Tindice delFampero- 
metro raggiunge ì 3 A, la reale corrente di in¬ 
tervento del sistema di protezione si aggira in¬ 
torno ai 4 A. Occorrerà quindi regolarsi relati¬ 
vamente ai valori desiderati. Con questo sistema 
di taratura è necessario, tra una prova e l’altra, 
attendere il totale raffreddamento delle lamine 
bimetalliche : quella dell 5 in ter ruttore termico e 
quella de IT amperometro. 

IMPIEGO DEL CARICABATTER1E 

Effettuata la taratura, il caricabatterie è pronto 
per Fuso, esso dovrà essere collegato nel modo 
indicato in figura 4. 

A coloro che hanno a disposizione una presa di 
corrente a 220 V nel luogo di parcheggio not¬ 
turno dell 1 autovettura, ricordiamo che non è as¬ 
solutamente necessario togliere la batteria dalla 
sua sede. Le norme d’uso del caricabatterie, co¬ 
munque, sono le seguenti ; 

1 - Predisporre il ponticello nella presa corri¬ 

spondente alla tensione della batteria. 

2 - Collegare la pinza + (cavo rosso) al morset¬ 

to positivo della batteria (rosso). 

3 - Gollegare la pinza — - (cavo nero) al morset- 
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Fig. 4 - Schema di impiego del carica batterie» ti ponticello (1) deve essere inserito 
sui valori di tensione d’uscita prescelta. Quando la spina (4) viene inserita nella presa- 
luce, la lampada-spia (5) si accende. Il conduttore nero, uscente dal pannello frontale 
del caricabatterie, deve essere collegato con il morsetto negativo della batterla (3). 
11 conduttore rosso deve essere collegato con il morsetto positivo (2) della batteria. 



Fig. 5 - L’amperometro è di tipo termico. Il passaggio 
della corrente riscalda la spirare bilamina provocando 
un fenomeno di dilatazione che costringe l’indice a 
spostarsi sui valori corrispondenti di corrente riportati 
sul quadrante dello strumento. 



Fig. 6 » L’interruttore termico interrompe il passaggio 
di corrente nel circuito del caricabatterie quando la 
corrente stessa diviene eccessiva. In tal caso la bi¬ 
lamina si riscalda sino a far scattare Hntenuttore. Il 
circuito può essere ripristinato premendo il pulsante 
presente sulla parte sinistra, in alto, del pannello fron¬ 
tale del caricabatterie. SI noti la vite di regolazione 
del punto di scatto dell’interruttore. Questa vite deve 
essere regolata in sede di taratura dell’apparato. L’ef¬ 
ficacia dell’interruttore può essere controllata spostan¬ 
do, con un dito, verso l'esterno, la bilamina (metallo 
bianco). 
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Fig, 7 - Montaggio dei ca- 
ricabatterie nella parto in¬ 
terna del contenitore. Si 
noti la presenza delle alet¬ 
te di raffreddamento inse¬ 
rite sul ponte raddrizza¬ 
tore. 


to negativo della batteria (nero). 

4 - Inserire la spina alla linea a 220 V : la lam¬ 

pada-spia LP di carica si deve accendere. 

5 - L’inversione del collegamento delle pinze a 

coccodrillo, un contatto fra di esse o la bat¬ 
teria in cortocircuito, provocano V apertura 
deirinterruttore termico IT di protezione* In 
tal caso occorre attendere qualche secondo 


e premere il pulsante deirinterruttore termico 
di protezione (situato nella parte alta, a si¬ 
nistra del pannello frontale, in modo da ri¬ 
mettere in funzione Papparecchio. 

Nel caso in cui si verificassero ripetute interru¬ 
zioni, non dovute ad errori di allacciamento, con¬ 
sigliamo di far controllare la batteria da un elet¬ 
trauto. 
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Fig. 8 - IL KIT DEL CARICA BATTER! E 

CONTIENE: 

— Un mobile contenitore. 

— Un amperometro termico. 

— Un trasformatore dì alimentazione. 

— Un raddrizzatore a ponte. 

— Una spina a ponticello. 

— Una aletta di raffreddamento. 

— Quattro viti autofi Iettanti lunghe (fis¬ 
saggio trasformatore). 

— Una lampada-spia (6 V/0,1 A). 

— Un interruttore termico. 

— Quattro lamelle rinforzate (fissaggio 
trasformatore). 

— Due lamelle sottili (chiusura circui¬ 
to magnetico). 

— Un pulsante con molla elicoidale. 

— Conduttori (rosso e nero) con pinze 
a bocca di coccodrillo per innesto 
con i morsetti della batteria. 

— Un cordone di alimentazione con 
spina. 

—■ Due spezzoni di filo bianco per col¬ 
legamenti. 

— Uno spezzone filo nero, munito di 
un capocorda, per fissaggio stru¬ 
mento di misura. 

— Una linguetta capocorda. 

— Tre viti autofi Iettanti corte per chiu¬ 
sura mobile-contenitore. 


Tutti i componenti ne¬ 
cessari per la realizza¬ 
zione di questo appara¬ 
to sono contenuti in una 
scatola di montaggio 
venduta dalla nostra Or¬ 
ganizzazione al prezzo 
di L. 14.500. Le richieste 
debbono essere fatte in¬ 
viando anticipatamente 
l’importo a mezzo vaglia 
o c.c.p. n. 3/26482 inte¬ 
stato a: Elettronica Pra¬ 
tica - 20125 MILANO - 
Via Zuretti, 52. 


Il nostro indirizzo è 

ELETTRONICA 

PRATICA 

Ma Zaretti 52 - 20125 Mbm ■ T* 671945 


I 


813 








I PRIMI PASSI 



Rubrica 
deU’aspirante 
elettronico 


DI PRATICA 

CONI 

DIODI LED 


Queste pagine sono principalmente dedicate agli aspiranti elettronici, cioè 
a coloro che si rivolgono a noi per chiederci una mano amica e sicura nella 
guida attraverso l’affascinante mondo dell’elettronica. Per questa particola¬ 
re categoria di lettori citeremo, di volta in volta, mensilmente, le nozioni più 
elementari, quelle che potrebbero sembrare banali, senza esserlo, e che 
molti hanno già acquisito, automaticamente, durante l'esercizio pratico. 


L a sigla LED qualifica un particolare com¬ 
ponente elettronico, allo stato solido, in gra- „ 
do di emettere luce, LED, infatti, significa 
Light Emitting Diode cioè diodo emettitore 
di luce. 

Soltanto in tempi recenti i diodi LED sono di¬ 
venuti reperibili sul normale mercato commer¬ 
ciate, a prezzi accessibili a tutti, in virtù del no¬ 
tevole sviluppo delroptoelettronica, che è quella 
speciale branca dell’elettronica comprendente 
tutti quei componenti il cui funzionamento è 
strettamente legato all’energia luminosa e all’e¬ 
nergia elettrica. 

Il diodo LED è costruito a guisa di un diodo 
normale, al quale è del tutto simile^ essendo com¬ 
porto anch’esso da una giunzione PN di mate¬ 
riale semiconduttore. Ma questo materiale non 
è il germanio o il silicio, ma è invece un com¬ 
posto del gallio. E il composto del gallio di¬ 


pende dalle caratteristiche di emissione che si 
intendono conseguire. Per esempio, per ottenere 
una luce appartenente allo spettro deH’infraros- 
so, si utilizza l’arseniuro di gallio (GaAs). 

In figura 1 presentiamo il simbolo elettrico del 
diodo LED, cioè il simbolo comunemente adot¬ 
tato nella composizione dei circuiti teorici. Il sim¬ 
bolo, come si può notare, mette in risalto una 
precisa equivalenza con i simboli dei diodi più 
noti. 


FUNZIONAMENTO DEI LED 

Prima di introdurre la meccanica di funziona¬ 
mento di un diodo LED, vogliamo ricordare 
ai nostri lettori che tutti i dìodi, indistintamente, 
sono componenti emettitori di luce. Ma Tentità 
di luce emessa dai comuni diodi è talmente esi- 
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Fig. 1 - Anche il diodo LED, così come accade per 
tutti i componenti elettronici! viene rappresentato per 
mezzo di un simbolo elettrico, necessario per la com¬ 
posizione dei circuiti teorici. Quelli rappresentati in 
figura sono i due tipi più comuni di simboli di diodi 
LED, 


gua da non poter essere rivelata neppure dagli 
strumenti più sensibili. Il diodo LED, invece, 
può considerarsi una vera e propria lampadina 
elettronica. 

La meccanica, secondo la quale un diodo LED 
diviene sorgente di energia luminosa, dipende 
dalla combinazione delle cariche, maggioritarie 
o minoritarie, che si verifica internamente al se¬ 
miconduttore stesso e, in modo particolare, nel¬ 
la zona delia giunzione PN. Soltanto una certa 
parte dell 1 energia, scaturita dalla combinazione 
delie cariche, si trasforma in luce. Può accadere 


quindi che, per alcuni tipi di semiconduttori, il 
fenomeno sia sufficientemente macroscopico, cosi 
da poter essere osservato ad occhio nudo, men¬ 
tre per altri tipi di diodi l’energia luminosa 
liberata è così microscopica da sfuggire ad ogni 
indagine. 

Nei diodi LED, per poter sfruttare il fenomeno 
della emissione di luce, occorre realizzare una 
giunzione molto sottile, così da risultare traspa¬ 
rente e permettere l’usrita dei raggi luminosi. 
Anche il contenitore del diodo deve essere traspa¬ 
rente e, a seconda delle necessità, potrà essere do¬ 
tato di lente concentrica o di calotta diffusore. 


RAPPORTO TRA LED ED OCCHIO UMANO 

Le normali radiazioni luminose visibili, cioè quel¬ 
le percepite dall’occhio umano, occupano sol¬ 
tanto una determinata porzione dello spettro lu¬ 
minoso, che si estende notevolmente dalla zona 
dell’ultravioletto a quella dell’infrarosso. In que¬ 
sta porzione dello spettro, poi, il nostro occhio 
non percepisce i colori nella stessa entità, ma 
presenta una sensibilità massima nella zona del 
verde, decrescendo verso il rosso e verso il blu 
(zona tratteggiata nel diagramma di figura 2), 
In questa stessa figura è riportato anche il grafi¬ 
co dello spettro di radiazioni prodotto da una 
lampadina a filamento, la cui energia luminosa 
viene in gran parte dispersa nella zona dell’invi¬ 
sibile. ' 

Contrariamente a quanto avviene nelle lam¬ 
padine ad incandescenza, nei diodi LED le ra¬ 
diazioni luminose vengono concentrate pratica- 
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VERSO IL BLU 


VERSO IL ROSSO 



ZONA Di PERCEZIONE 
OCCHIO UMANO 


DÌODO „ 
RAGGI INFRAROSSI 


LUNGHEZZA 

d'onda 

IN MICROH 


LAMPADE NORMALI 


Fig. 2 - Le radiazioni di luce visibile, cioè le radiazioni percepite dall’occhio umano, 
occupano soltanto una piccola porzione dello spettro luminoso, quella rappresentata 
con il tratteggio nel diagramma qui riportato. La massima sensibilità sì manifesta 
nella zona del verde; essa decresce verso il blu (a sinistra) e verso il rosso {a destra). 
In questo stesso diagramma è riportata anche la curva relativa allo spettro dì radia¬ 
zioni prodotto da una comune Lampada a filamento, la cui energia luminosa viene in 
gran parte dispersa nella zona deirinvisibìfe (radiazioni infrarosse). 


mente su ima sola frequenza, così che è possibile 
ottenere colori quasi puri. 

Il grafico riportato in figura 2 non olire uria 
precisa interpretazione di questo fenomeno, dato 
che per motivi di chiarezza si c provveduto ad 
allargare le curve tipiche delle radiazioni lumi¬ 
nose. 

Sotto E aspetto visivo, ii LED piu efficiente è 
quello verde, perché proprio sulle frequenze dd 
verde rocchio umano presenta la sua massima 
sensibilità. Purtroppo tali diodi non hanno an¬ 
cora segnato imo sviluppo notevole, mentre per 
le applicazioni pratiche si utilizzano quasi esclu¬ 
sivamente diodi rossi* 

Nelle applicazioni di luce invisibile, come ad 
esempio negli antifurti, si fa. uso di LED infra¬ 
rossi che non richiedono speciali filtri soppresso¬ 
ri delle radiazioni luminose, contrariamente a 
quanto avviene per le comuni lampade ad in¬ 
candescenza* 


VANTAGGI DEI LED 

Elencheremo ora talune caratteristiche dei LED 
che, confrontate con quelle delle lampade ad in¬ 
candescenza, possono definirsi i vantaggi che que¬ 


sti semiconduttori presentano allo stato attuale 
della tecnica. Essi sono : 

1) Dimensioni estremamente ridotte* 

2) Elevata resistenza alle sollecitazioni mecca¬ 
niche, grazie allo stato solido con cui è co¬ 
struito il componente e al suo incapsulamen¬ 
to plastico* 

3) Consumo ridottissimo con rendimento fino 
al 25%. 

4) Durata praticamente illimitata. 

5) Possibilità di emissione di brevi lampi di luce, 
molto potenti che permettono di raggiungere 
elevate portate ottiche con basse potenze. 

6) Possibilità di modulare la luce emessa in vir¬ 
tù della mancanza quasi assoluta di inerzia 
( po eh i na no secondi ). 

7) Emissione di tipo « freddo », che evita tutti 
gli inconvenienti dovuti alla necessità di ae- 
razione* 

8) Funzionamento a bassa tensione (1-3 V). 

9) Emissione monocromatica (di un solo colore) 
molto costante, che permette di effettuare 
molteplici applicazioni industriali. 

I diodi LED presentano il solo inconveniente 
del costo abbastanza elevato rispetto a quello 
delle normali lampadine. Possiamo tuttavia au¬ 
gurarci che la crescente diffusione del LED 
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Fig. 3 - Soltanto nel caso in cui 
il diodo LED venga polarizzato 
direttamente, esso funziona emet¬ 
tendo luce. Il morsetto positivo 
della pila deve essere collegato 
con l’anodo del componente, 
quello negativo con il catodo. 
L’inversione di polarità della pila 
(schema a destra) non permette 
alcun flusso di corrente attraver- 
so il LED, il quale rimane spen¬ 
to- I due circuiti qui presentati 
assumono un valore esclusiva- 
mente teorico, perché in pratica 
non è possibile far attraversare 
il LED dalla corrente senza una 
opportuna resistenza di controllo. 
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Fig. 4 - Semplice circuito di pratica applicazione di 
un diodo LED. L’alimentazione è ottenuta con una pila 
da 3 V, mentre la resistenza RI permette di regolare 
il flusso di corrente che attraversa il diodo LED, che 
è di tipo MV5G25 della MONSANTO e il cui prezzo 
si aggira intorno alle 50Q lire. - 


possa ben * presto abbassarne il prezzo a valo¬ 
ri decisamente concorrenziali con le lampade 
ad incandescenza. Queste ultime* ovviamente* ri¬ 
marranno ancora a lungo elementi sovrani del- 
Lilhimi nazione ambientale* perché allo stato at¬ 
tuale della tecnica c assolutamente impensabile 
servirsi delle lampadine in qualità di piccole sor¬ 
genti luminose rosse, verdi, o gialle. 

SEMPLICI APPLICAZIONI 

Per comprendere ancor più le doti e le caratte¬ 
ristiche di un diodo LED, conviene sperimentare 
questo componente tramite alcune pratiche appli¬ 


cazioni. Illustreremo dunque* nel prosieguo del- 
Larticolo, taluni semplici circuiti* che potranno 
trovare pratica applicazione con qualsiasi tipo di 
diodi LED. Nei nostri laboratori i progetti sono 
stati sperimentati con il diodo MV5025 della 
MONSANTO, che è un tipo di diodo LED a 
radiazione rossa, il cui prezzo si aggira intorno 
alle 500 lire. 


COME SI OTTIENE L'EMISSIONE 

Affinché il diodo LED possa emettere luce* oc¬ 
corre far attraversare il componente dalla cor¬ 
rente elettrica. Ciò si ottiene polarizzandolo nel 
senso della conduzione* cosi come indicato in fi¬ 
gura 3. Ma il diodo LED non può funzionare 
secondo gli schemi della figura ora citata, perché 
senza particolari protezioni del componente, la 
corrente risulterebbe eccessivamente intensa. 

I valori ora citati si riferiscono ad un regime 
di funzionamento continuato del LED, Occorre 
tener presente, tuttavia, che utilizzando il diodo 
LED in regime impulsivo, i valori di correnti 
ora citati possono raggiungere anche le migliaia 
di milliampere. Il primo tipo di circuito di pra¬ 
tica applicazione è quello rappresentato in figu¬ 
ra 4. In esso la resistenza Ri limita automatica¬ 
mente il flusso di corrente, proteggendo il LED. 
Di questo stesso circuito riportiamo, in figura 5* 
lo schema di pratica applicazione. 

Un circuito pratico assai più perfezionato è quel¬ 
lo rappresentato in figura 6. Esso prevede Fuso 
del potenziometro R2, che permette di contrai¬ 


si? 




















Fig. 5 - Cablaggio del circuito teorico presentato in 
figura 4. Per questa pratica applicazione non occor¬ 
rono particolari attenzioni costruttive, perché essa può 
funzionare anche con un cablaggio volante. A secon¬ 
da del tipo di diodo LEO utilizzato, la resistenza Ri 
assume valori compresi fra i 22 ed 1 50 ohm, ai quali 
corrispondono i valori di corrente di 30-50 mA. 
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dazione elettrica del transistor TRI e, conseguente¬ 
mente, Il valore della corrente che attraversa il dìodo 
LEO. Componenti: RI *= 1.000 ohm; R2 = 1.000 ohm 
(potenziometro); R3 - 22-50 ohm; TRI = 2N1711; 
PILA = 3 V. 
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LIRE 3,500 

CASSETTIERA « MINOR » 

Contenitore a 12 cassetti, componi¬ 
bile ad incastro; dimensioni di un cas¬ 
setto: 115 x 55 x 34. Ogni cassetto è 
provvisto di divisori interni. 


Organizzate il vostro lavoro! Conser¬ 
vate sempre in ordine i componenti 
elettronici! Trasformate, a poco a po¬ 
co, il vostro angolo di lavoro in un 
vero e proprio laboratorio! 


Le richieste delle cassettiere debbono essere 
fatte Inviando anticipatamente Timporto, a mez¬ 
zo vaglia 0 c.c.p. n. 3/26482, intestato a: 
ELETTRONICA PRATICA - Via Zuretli, 52 - 
20125 MILANO. 


Contenitore a 6 cassetti, componibile 
ad incastro; dimensioni dì un casset¬ 
to: 114 x 114 x 46. Ogni cassetto è 
provvisto dì divisori interni. 


LIRE 3.800 

CASSETTIERA « MAJOR - 
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Fig. 3 - Questo circuito rappre¬ 
senta un esempio di circuito lo¬ 
gico di tipo OR, realizzato con 
un diodo LEO- Quando uno dei 
due diodi è sottoposto alla ten¬ 
sione positiva, per esempio a 
quella di 3 V, il transìstor TRI 
entra in conduzione, permetten¬ 
do l'accensione dei LED che, in 
questo caso, funziona coma una 
lampada-spia. Componenti: Rt = 
1.000 ohm; R2 = 22 ohm; TRI = 
2N1711; PILA = 3 V; diodi = 
di qualsiasi tipo al silicio o ai 
germanio. 
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Fig. 9 - Esempio di circuita di applicazione di un 
diodo LED nel quale la luce emessa viene modulata 
tramite un segnale di bassa frequenza applicato all’en¬ 
trata, Componenti: C = 470.000 pF; Ri = 100.000 
Ohm; R2 100.000 ohm; R3 = 33 ohm; TRI = AC128; 
PILA 4,5 V. 


lare la conduzione elettrica del transistor TRI 
e, conseguentemente, il valore della corrente che 
attraversa il diodo LED. 

La resistenza R3, alla quale spetta il compito di 
proteggere il diodo dalle sovraccorrenti, dovrà 
avere un valore di 22-47 ohrr^ dipendente dal 
tipo di diodo LED adottato e in grado di lavo¬ 
rare a 50 mÀ o a 30 mÀ. Ovviamente, con 
diodi di maggiore potenza occorrerà diminuire 
proporzionalmente il valore della resistenza R3, 
In figura 7 presentiamo il piano di cablaggio del 
circuito teorico di figura 6. Come si può notare, 
non necessitano particolari cautele costruttive, 
perché il circuito può funzionare anche con un 
cablaggio volante. 

PRATICHE APPLICAZIONI 

li progetto riportato in figura 8 costituisce un 
esempio di circuito logico di tipo OR, realiz¬ 
zato con un diodo LED. In questo circuito, in¬ 
fatti, quando uno dei due diodi è sottoposto ad 
una tensione positiva, per esempio di 3 V, il 
transistor TRI entra in conduzione, permet¬ 


tendo l’accensione del LED e, in questo caso, 
funziona come una semplice lampada-spia. 

La luce del diodo LED può essere modulata in 
ampiezza con un qualsiasi segnale, sino alla, fre¬ 
quenza di 3 MHz. E un esempio di modulazione 
della luce emessa dal diodo LED ci viene offer¬ 
to dal progetto rappresentato in figura 9, nel qua¬ 
le la modulazione è ottenuta con un segnale di 
bassa frequenza. 

Il segnale audio, opportunamente amplificato, 
viene applicato all’entrata del circuito ed agisce 
sulla conduttività del transistor, che fa variare 
in sincronismo la luce emessa dal LED. Questo 
sistema di modulazione audio può servire per i 
collegamenti a breve distanza, oppure in tutti 
quei casi in cui sì voglia ottenere un perfetto 
isolamento elettrico tra l’apparato trasmittente 
e quello ricevente, per esempio tra un microfo¬ 
no e 1 T amplificatore* 

Per altri tipi di applicazioni, come ad esempio 
per gli antifurti, si preferisce modulare la luce 
del LED con impulsi molto brevi, permettendo 
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Fig, 10 - Per ottenere portate ottiche elevate, è ne¬ 
cessario modulare la luce del LED con impulsi molto 
brevi, in modo che il diodo possa emettere brevi lam¬ 
pi di luce mollo potenti» Questo risultato è ottenuto 
realizzando il circuito qui presentato. Per evitare la 
distruzione del LED, gli impulsi debbono essere di¬ 
stanziati tra loro nel tempo. 
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Fig. 11 - La produzione industriale di dìodi LED è molto varia. Esistono infatti com¬ 
ponenti di grandezze e fogge diverse. U funzionamento, tuttavìa, è sempre lo stesso 
ed è anche lo stesso il fine per cui si costruisce questo componente: l'emissione 
di luce visibile. 


al componente di emettere brevi lampi di luce 
molto potenti, opportunamente distanziati tra 
loro per non compromettere Tintegrità del com¬ 
ponente. Con questo sistema di modulazione del 
LED si possono ottenere elevate portate ottiche. 
Un esempio di circuito, in tal senso, è rappre¬ 
sentato in figura 10. Si tratta di un circuito pu¬ 
ramente teorico. 

In assenza di impulsi, il transistor rimane prati¬ 
camente all’interdizione, mentre nessuna luce 
viene emessa dal diodo LED. Quando arriva lo 
impulso positivo, della durata di pochi mi erose- 
condì, il transistor raggiunge la saturazione per 
un tempo corrispondente ed il diodo LED emet¬ 


te luce. La corrente e, conseguentemente, l’inten¬ 
sità luminosa dei LED vengono controllate 
dalla resistenza R, che dovrà essere calcolata in 
modo da consentire il passaggio di correnti del¬ 
l’intensità di 1-3 À. 

I circuiti fin qui presentati vogliono costituire 
soltanto un esempio di pratiche applicazioni dei 
LED, mentre fattuale progresso dell’elettronica 
permette di comporre circuiti molto più comples¬ 
si, tra i quali merita una particolare menzione 
il dispositivo di visualizzazione numerica realiz¬ 
zato con diodi LED, che permettono una note¬ 
vole miniaturizzazione degli apparati non di¬ 
sgiunta da una durata pressocché illimitata. 
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PRINCIPIANTE 


È ALLA 
RTATA DI TUTTI ! 


L. 1.750 


_______ pDp77f| 

Ohi comincia soltanto ora a MIBIBHlk m v rntttu 

muovere i primi passi nel mon¬ 
do dell'elettronica pratica, non 
può sottoporsi a spese eccessi¬ 
ve per attrezzare il proprio banco di lavoro, anche se questo deve assumere un carattere essenzialmente dilet¬ 
tantistico. IL saldatore del principiante, dunque, deve essere economico, robusto e versatile, così come lo è 
quelle qui raffigurato. La sua potenza è di 50 W e l’alimentazione è quella normale di rete-luce di 220 V. 


SALDATORE 


Per richiederlo occorre inviare vaglia o servirsi del modulo di c.c.p. n° 3/26482 
intestato a ELETTRONICA PRATICA - Via Zuretti “52 - 20125 Milano 
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AVVIAMENTO ALLA 

CONOSCENZA E ALL’USO DEI 


N emmeno il dilettante, allo stato attuale della 
tecnica, può considerare il transistor ad ef¬ 
fetto di campo una semplice curiosità scien¬ 
tìfica, o un componente destinato ai futuri pro¬ 
gressi dell 1 elettronica, 

E neppure il suo prezzo può ritenersi un ele¬ 
mento frenante alfiespansione del FET in ogni 
settore tecnologico. 

Pensate un pò 1 ! TI prezzo di un FET di tipo nor¬ 
male oscilla tra le 400 e le LOGO lire! Cioè ap¬ 
pena il doppio di uno dei più diffusi transistor 
bipolare ! 

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, il 
FET è di uso semplicissimo e crea minori pro¬ 
blemi di stabilità, oscillazioni parassite degli e- 
qui valenti circuiti con transistor comuni. 

Il transistor ad effetto di campo possiede, soprat¬ 
tutto in alta frequenza, caratteristiche radioelet¬ 
triche diffìcilmente superabili, perchè è dotato di 
una elevata resistenza di ingresso che permette 
di realizzare circuiti riceventi altamente selettivi, 
molto stabili, senza dover ricorrere alle scomode 
e sempre critiche prese intermedie nelle bobine 
per raggiungere V accoppi amento di impedenza. 
Il FET inoltre genera un rumore interno vera¬ 
mente insignificante, permettendo di migliorare 
notevolmente il rapporto segnai e/rumore degli 
apparati in cui esso viene impiegato come pream- 
plificatore, sia nelle applicazioni in apparecchi 
riceventi, sia negli impianti audio ad alta fe¬ 
deltà. 


Pur avendo ospitato, in altre occasioni, questo 
importante ed attuale argomento, riteniamo ne¬ 
cessario, ancora una volta, intrattenerci sulfiana- 
lisi e sull’uso dei transistor FET, allo stesso mo¬ 
do con cui, mese per mese, ci c gradito discutere 
sui transistor, sui diodi, sugli SCR e su ogni al¬ 
tro componente di attualità tecnica. 

Questa volta cercheremo di affidare ai nostri let¬ 
tori e, in particolare, a quelli meno ferrati ma¬ 
tematicamente, gli elementi necessari per proget¬ 
tare un semplice stadio amplificatore a FET e 
per scoprire, nei circuiti già progettati, relativa¬ 
mente a! valore dei componenti elettronici, ogni 
eventuale anomalia o guasto, così da poter ap¬ 
portare ad ogni apparato le possibili migliorie 
circuitali. 

La possibilità di progettare uno stadio a FET 
non deve appartenere soltanto ad una élite di 
tecnici, ma a tutti i nostri lettori, perche soltanto 
la perfetta conoscenza di un circuito permette 
di rilevare errori teorici e pratici che, altrimenti, 
passerebbero inosservati, senza alcuna previsione 
o valutazione dei risultati finali* 


RICHIAMI GENERALI SUI FET 

Come più volte abbiamo detto, esistono due tipi 
di FET : quelli a canale N e quelli a canale 
P (figura i). 

I primi, come i transistor NPN, vengono general- 
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La prima parte di questo articolo è dedicata 
alla presentazione del FET secondo le sue 
caratteristiche radioelettriche fondamentali. 
Nella seconda parte presentiamo alcuni sem¬ 
plici metodi di progettazione di circuiti con 
transistor ad effetto di campo. 





mente utilizzati in circuiti con negativo a massa; 
cioè in circuiti in cui il drain viene alimentato 
con una tensione positiva rispetto alla source* 

I secondi, come i transistor PNP, vengono uti¬ 
lizzati nei circuiti con positivo a massa; nei FET 
a canale P, dunque, i! drain deve essere sem¬ 
pre negativo rispetto alla source. 

II nome FET deriva dall'espressione anglosasso¬ 
na Field Effect Transistor, che significa transi¬ 
stor ad effetto di campo. Tale denominazione de¬ 
riva dalla caratteristica di questo transistor che 
consiste in un restringimento del canale, cioè 
della sbarretta di silicio, che fa capo al drain e 
alla source, quando il componente viene sotto¬ 
posto all’azione del campo elettrico generato da 
una opportuna tensione applicata tra gate e 
source. Osservando i disegni riportati in figura 
2, si può notare che, quando la tensione di gate 
è relativamente poco negativa (facciamo riferi¬ 
mento ad un FET a canale N), rispetto alla sour¬ 
ce, il campo elettrico, che interessa la giunzio¬ 
ne, è debole e nel componente si genera una pic¬ 
cola zona di svuotamento, nella quale non sono 
presenti cariche in grado di trasportare cor¬ 
rente, così come accade in tutti i diodi a giun¬ 
zione. La resistenza, che la corrente incontra nel 
passaggio fra drain e source, è bassa, in quanto 
esiste un'ampia zona, assimilabile ad un canale, 
par il normale flusso. 

ÀI contrario, se la tensione di gate è molto ne¬ 
gativa, la zona di svuotamento si restringe consi¬ 



derevolmente, cioè si restringe il canale con il ri¬ 
sultato che la corrente incontra una notevole re¬ 
sistenza al suo passaggio. Aumentando ancora il 
valore della tensione, si raggiunge un punto in 
cui il canale risulta totalmente ostruito e non si 
ha alcun passaggio di corrente. Questa tensione 
è nota sotto il nome di tensione di pinch-off. 
Da quanto finora detto appare chiaro che il mec¬ 
canismo della conduzione del transistor ad ef¬ 
fetto di campo risulta legato principalmente al¬ 
le variazioni di tensione dello elettrodo di gate 
rispetto alia source (Vgs)* E’ quindi importante 
conoscere il modo di poter variare a piacere la 
tensione Vgs, inserendo certi elementi nel cir¬ 
cuito, cioè polarizzando opportunamente il tran¬ 
sistor per portarlo sul punto di lavoro desiderato* 

I SISTEMI DI POLARIZZAZIONE 

Esistono vari sistemi per polarizzare un transi¬ 
stor FET. Ma l’operazione più importante è 
quella di rendere negativa, rispetto alla source, 
la tensione di gate, mentre quella di drain deve 
risultare positiva. Questo discorso vale ovvia¬ 
mente per un FET a canale N, mentre per un 
FET a canale P vale il discorso inverso. 

II più semplice sistema di polarizzazione è rap¬ 
presentato in figura 3. Esso consiste nel mante¬ 
nere negativa la tensione, di gate per mezzo di 
una pila esterna (— Vgg). 
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CANALE V CANALE "P" 


Rg. 1 - Esistono due tipi di FET: quello a canale N 
(sìmbolo a sinistra) e quello a canale P (simbolo a de¬ 
stra). I transistor a canale N vengono montati nei cir¬ 
cuiti con negativo a massa. Nei transistor a canale P 
il drain deve essere sempre negativo rispetto alia 
source. 



Il circuito di figura 3, pur essendo concettual¬ 
mente esatto, assai difficilmente viene utilizzato 
in pratica, a causa delFimpossibilità di disporre 
di pile di valore adatto (0,8 V » 1,17 V, ecc.). 

Il circuito rappresentato in figura 4 risulta di 
pratica applicazione. In esso, pur utilizzando una 
pila esterna, è possibile polarizzare il gate altri- 
buendo opportuni valori alle resistenze Rgl ed 
Rg2; 

Il sistema di polarizzazione più comunemente 
adatto è quello riportato in figura 5. Esso con¬ 
siste nell 1 inserimento, in serie alla source, di un 
gruppo RG e viene adottato quando si dispone 
di un’unica tensione di alimentazione. Anche se 
il gate risulta vincolato a massa attraverso la re¬ 
sistenza Rg, la corrente circolante fra il drain 
e la source, che attraversa la resistenza Rs, ge¬ 
nera su questa resistenza una caduta di tensione 
che mantendo la source ad una tensione positi¬ 
va, crea la giusta polarizzazione* 

E 1 infatti perfettamente equivalente polarizzare, 
ad esempio, la source a 0 V e il gate a — 2 V, 
oppure il gate a 0 V e la source a + 2 V; in 
entrambi i casi si ha Vgs = — 2 V. 


IL PUNTO DI LAVORO 


GATE 



© 


GATE 

<J=J “ i° v 


© 





ALTA 
RESISTENZA 


CAMPO 

FORTE 


Ci è capitato in precedenza di citare l’espressio¬ 
ne «c punto di lavoro che a molti risulterà sco¬ 
nosciuta. 

Diciamo subito che per punto di lavoro si inten¬ 
de una coppia di valori indicanti la tensione Vds 
fra drain e source e la corrente Id che attra¬ 
versa il transistor FET. La conoscenza di questi 
valori permette di individuare con esattezza in 
quali zone delle caratteristiche elettriche il tran¬ 
sistor lavori, prevedendo in tal modo Famp!id¬ 
eazione c le eventuali distorsioni o anomalie di 
funzionamento. 

Nel diagramma di figura 6 sono riportate le cur¬ 
ve tipiche di lavoro di un transistor FET* Esse 
rappresentano, in particolare, Fandamento della 
corrente Id al variare della tensione Vds; questi 


Fig, 2 - Quando la tensione di gate è relativamente 
poco negativa, rispetto alla source, il campo elettrico, 
che interessa la giunzione, è debole e nel componente 
si crea una pìccola zona di svuotamento, nella quale 
non sono presenti cariche in grado di trasportare cor¬ 
rente (si fa riferimento ad un transistor FET a canale 
N). La resistenza fra drain e source è bassa. Al con¬ 
trario, quando la tensione di gate è molto negativa, 
la zona di svuotamento si restringe e la corrente in¬ 
contra una notevole resistenza al suo passaggio. Il 
meccanismo della conduzione di un FET risulta legato 
principalmente alle variazioni di tensione dei gate ri¬ 
spetto alla source. 
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Fig. 3 - II più semplice sistema di polarizzazione di 
un FET consiste nel mantenere negativa la tensione di 
gate per mezzo di una pila esterna (- Vgg). 


valori vengono misurati su un determinato va¬ 
lore della tensione Vgs. 

Come si può notare, nel diagramma di figura 6 
è stata riportata una curva per Vgs = + 0,2 V. 
Tale curva risulta molto distorta ed è quindi fa¬ 
cile comprendere che essa rappresenta una con¬ 
dizione di lavoro del FET non accettabile. Au¬ 
mentando ulteriormente la tensione si correrebbe 
il rischio di danneggiare seriamente il transistor 
e non si potrebbe nemmeno piu parlare di ca¬ 
ratteristiche del FET in quanto, variando il 
senso di polarizzazione della giunzione, cambie¬ 
rebbe totalmente ih funzionamento del transistor. 
Riprendendo l'esame delle curve caratteristiche 
di figura 6, è possibile notare come i punti di 
lavoro, per esempio i punti neri, possano essere 
distribuiti entro Je più diverse zone di funziona¬ 
mento. 

Come si calcola il punto di lavoro? Oppure, 
come è possibile, una volta fissato tale punto, 
dimensionare i componenti elettronici? 

À questi interrogativi intendiamo ora rispondere 
con alcune considerazioni che si appellano alla 
matematica. 

Chi già conosce il funzionamento delle valvole 
elettroniche, potrà accorgersi della perfetta ana¬ 
logia tra le valvole stesse e i transistor FET, 
quando si faccia corrispondere il catodo alla so ur¬ 
ee, la griglia al gate e Y anodo al drain. 
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Fig. 4 - Sistema di polarizzazione di un transìstor FET 
dì pratica applicazione, li gate viene polarizzato attri¬ 
buendo opportuni valori alle resistenze Rgt - Rg2. 


LA RETTA DI CARICO 

Supponiamo di conoscere il valore dei compo¬ 
nenti del circuito di figura 7 e di voler calco¬ 
lare il punto di lavoro (tensione e corrente) del 
transistor FET, per sapere se il componente può 
funzionare come elemento amplificatore. 

Il procedimento è il seguente. Sul grafico delle 
curve caratteristiche del FET si traccia una ret¬ 
ta, chiamata retta di carico, i cui punti rappre¬ 
sentano tutti i possibili punti di lavoro del tran¬ 
sistor FET al variare della tensione di gate. 
Come è noto, per tracciare una retta, si debbo¬ 
no conoscere almeno due punti. Per comodità 
si scelgono i punti di funzionamento a vuoto e 
in cortocircuito. 

Quando il valore della corrente di drain è Id 
— 0, nessuna caduta di tensione si ha su Rd e, 
conseguentemente, si verifica la seguente condi¬ 
zione; Vds — + 25. Il punto Id — 0 mA, 
Vds = 25 V rappresenta il primo punto della 
retta di carico. 

In condizioni di cortocircuito Vds = 0, la cor¬ 
rente Id viene limitata esclusivamente dalla re¬ 
sistenza Rd secondo la legge di Ohm ; 
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Fig. 5 - Questo è il sistema più comunemente adotta¬ 
to per ottenere una corretta polarizzazione di un tran¬ 
sìstor FET\ In serie afla source è collegato il grup¬ 
po RC. 



0 5 10 1S 20 25 30 

TENSIONE DRAIN SOURCE ( V Ds } 


Fig. 6 - Queste sono le curve tipiche di lavoro di un 
transistor FET. Esse rappresentano, in particolare, Tan- 
damento deila corrente Id al variare della tensione 
Vds. 


Id - -- = —- 

Rd 10-000 

Il punto Id ™ 2,5 mA, Vds = 0 V rappre¬ 
senta quindi il secondo punto utile della retta 
accertata. 

E 5 sufficiente ora congiungere con una linea que¬ 
sti due punti, per ottenere Tiritera retta di ca¬ 
rico. 

Nel caso specifico il punto di lavoro può essere 
ottenuto dalla intersezione della curva a Vgs = 
— 0,4 con la retta di carico, fornendo i valori 
di Id — 1,6 mÀ circa e Vds = 9 V circa. 
Come si vede la zona di lavoro è sufficientemente 
lineare, dato che aumentando la tensione di gate 
di 0,2 V (Vgs — — 0,2 V) la corrente Id sale 
da 1,6 a 1,8 mÀ circa, mentre, diminuendola 
della stessa entità, Id passa da 1,6 a 1,3 mÀ 
circa. Una migliore simmetria e, conseguente¬ 
mente, una maggiore linearità si sarebbe potuto 
ottenere polarizzando il gate a — 0,6 V, che 
rappresenta la regione più lineare delie carat¬ 
teristiche. 


CALCOLO DEL GUADAGNO 

Il guadagno del circuito può essere molto sem¬ 
plicemente ottenuto applicando la seguente for¬ 
mula : 

A = gm x Rd 

in cui gm rappresenta la transconduttanza. Tale 
valore può essere incognito e in questo caso è 
necessario ricorrere ancora alla retta di carico 
e alle curve caratteristiche. Il guadagno di un 
amplificatore rappresenta il rapporto tra la va¬ 
riazione di tensione che si può ottenere in usci¬ 
ta e quella in entrata che la genera. 

Passando sulla retta caratteristica dal punto Vgs 
— — 0,4 V a quello Vgs = — 0,8 V, corri¬ 
spondente ad un segnale di entrata di — 0,4 V, 
si ottiene, in uscita, una tensione di drain va¬ 
riabile da 9 a 17 V, cioè superiore di 17 — 9 
= 8V. 

DalT amplificato re si ottiene quindi un guada¬ 
gno pari a : 

8 V 

À —-— — 20 volte 

v- 0,4 V 

Il segno — sta ad indicare che il segnale pre¬ 
sente sul drain è in opposizione di fase rispetto 
a quello di entrata. 

E’ chiaro che il procedimento ora esposto per 
il calcolo del punto di lavoro può essere inver- 
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tito per il calcolo della resistenza di drain. In¬ 
fatti, una volta fissato il punto di lavoro e la 
tensione di alimentazione, si potrà tracciare la ret¬ 
ta di carico e calcolare il valore di Rd per mezzo 
della legge di Ohm, rifacendosi all*intersezione 
della retta di carico con Tasse V — 0, oppure, 
più semplicemente, dato che tutti i parametri 
sono noti, si può calcolare Rd tramite la se¬ 
guente formula : 

Vdd — Vds 


Id w 


POLARIZZAZIONE AUTOMATICA 


Fig. 7 - Questo circuito, come detto nel testo, per¬ 
mette di calcolare il punto di lavoro del transistor TRI, 
ponendo Rg = 500-000 ohm ed Rd = 10,000 ohm. 



Per calcolare i componenti del circuito di figura 
8 si procede allo stesso modo- L’unica differenza 
consiste nei calcolo supplementare di Rs, che rap¬ 
presenta la resistenza di polarizzazione. 
Supponendo di tenere validi i valori precedenti 
(Rd = 10,000 ohm; Vdd = + 25; Vgs — 0,4 
V). la resistenza di polarizzazione Rs deve 
provocare una caduta di tensione di + 0,4 V. 
Poiché in tali condizioni, conoscendo il punto di 
lavoro, si ha Id = 1,6 mÀ, la resistenza Rs può 
essere determinata applicando la legge di Ohm : 

0,4 V 

Rs = - = 250 ohm 

1,6 mÀ 

Si noti che il condensatore, collegato in paralle¬ 
lo alla resistenza Rs, ha il compito di cortocircui¬ 
tare a massa i segnali variabili, eliminando ogni 
eventuale controreazione introdotta da Rs, che 
diminuirebbe sensibilmente il guadagno del cir¬ 
cuito. 


POLARIZZAZIONE A TENSIONE INTERME¬ 
DIA 

Alle volte può capitare di dover polarizzare il 
gate ad una tensione intermedia rispetto a quella 
di alimentazione, per esempio a + 1,15 V. 

Per ottenere il partitore desiderato occorre in 
questo caso dimensionare RI ed R4, tenendo 
sempre presente che il gate non assorbe pratica- 
mente alcuna corrente, così come avviene per la 
griglia delle valvole elettroniche. 

Ponendo, ad esempio, RI = 10.000 ohm, si ot¬ 
tiene : 


Fig. 8 - Esempio di circuito per il quale, nei testo, 
viene esposto il calcolo del punto di lavoro del tran¬ 
sistor e deila tensione di polarizzazione. Componenti: 
Rg — 500.000 ohm; Rs = 250 ohm; Rd — 10.000 ohm. 


R4 = (25 V — 1,15 V) 
— 220.000 ohm (circa) 


10.000 ohm 
x -- 

1,15 V 
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Fig. 10 - Per ottenere un elevato valore deNlmpe- 
denza di entrata, conviene realizzare questo circuito, 
inserendo una resistenza di valore elevato (R2) fra il 
gate e il punto del circuito in cui si misura la tensione 
di 1,15 V. Componenti: RI = 10.000 ohm; R2 = 
500.000 ohm; R3 ~ 220.000 ohm; R4 = 1.000 ohm; 
R5 bt 10.000 ohm. 



Se sì desidera ottenere un punto di lavoro ugua¬ 
le a quello calcolato negli esempi precedenti, 
per ottenere Vgs — — 0,4 V, occorrerà misu¬ 
rare su R2 una caduta di 1,15 V + 0,4 V = 
1,55 V. E poiché Id = 1,6Txlà, applicando an¬ 
cora una volta la legge di Ohm, si ottiene: 

1,55 V 

R2 — - - — 1.000 ohm (circa) 

1,6 mA 

Per V utilizzazione del partitore R1-R4, il circui¬ 
to di figura 9 presenta una resistenza di entrata 
relativamente bassa, di 10.000 ohm circa, che 
annulla quasi completamente le proprietà del 
FET 


Per ripristinare Y elevato valore delFiinpedenza 
di entrata, conviene ricorrere allo schema di fi¬ 
gura 10, inserendo semplicemente fra il gate e 
il punto del circuito a 1,15 V, una resistenza dì 
valore elevato, di 500.000 ohm. ■ 

À conclusione di questo articolo possiamo dire 
di renderci perfettamente conto di talune dif¬ 
ficoltà di ordine matematico che il lettore può 
incontrare nel valutare una resistenza di polariz¬ 
zazione o nel calcolare il guadagno di un am¬ 
plificatore pilotato a transistor FET. Pur tutta¬ 
via abbiamo ritenuto necessario presentare una 
guida semplice e sicura, che potrà aiutare i no¬ 
stri lettori a risolvere taluni problemi di ordine 
tecnico e pratico senza eccessive perdite di tem¬ 
po. 
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AMPLIFICATORE BF 

50 WATT 




IN SCATOLA 
DI MONTAGGIO 

L 21.500 


CARATTERISTICHE 


Potenza musicale 
Potenza continua 
Impedenza d'uscita 
Impedenza entrata E1 
Impedenza entrata E2 
Sensibilità entrata E1 
Sensibilità entrata E2 
Controllo toni 


50 W 
45 W 
4 ohm 

superiore a 100,00 ohm 
superióre a 1 megaohm 
100 mV per 45 W 
1 V per 45 W 
atteri, — 6 dB; esaltaz, 
+ 23 dB a 20 KHz 



Distorsione 

Semiconduttori 


Alimentazione 
Consumo a pieno carico 


Consumo in assenza di segnale 2 W 


inf. al 2% a 40 W 
8 transistor al silicio 
+- A diodi al silicio 
+ 1 diodo zener 

220 V 
60 VA 


Rapporto segnale/disturbo 


55 dB a 10 W 


Questa scatola di montaggio, veramente pre¬ 
stigiosa, si aggiunge alta collana dei kit ap¬ 
prontati dalla nostra organizzazione, L’ampli- 
ficatore di potenza, appositamente concepito 
per raecoppiamento con la chitarra elettrica, 
è dotato di due entrate ed è quindi adattabile 
a molte altre sorgenti di segnali BF, così da 
rendere Fapparato utilissimo per gli usi più 
svariati. 


H kit è comprensivo di lutti gli elementi necessari per la realiz¬ 
zazione de II'amplificatore riprodotto nella foto. Per il suo com¬ 
pletamento il lettore dovrà procurarsi, per proprio conto, gli 
altoparlanti e il contenitore. 


IJ kit è comprensivo di tutti gli 
elementi necessari per la realiz¬ 
zazione dell’amplificatore ripro¬ 
dotto nella foto. Per il suo com¬ 
pletamento il lettore dovrà pro¬ 
curarsi, per proprio conto, gli al¬ 
toparlanti e il contenitore. Ricor¬ 
diamo inoltre che questa scato¬ 
la di montaggio, già presentata 
sul fascicolo di ottobre dello 
scorso anno, viene ora equipag¬ 
giata con due omaggi a scelta e 
sempre allo stesso prezzo di 
L. 21.500: una capsula microfo¬ 
nica o un condensatore variabi¬ 
le doppio ad aria. 


LA SCATOLA DI MONTAGGIO COSTA L. 21.500. Per richiederla occorre inviare 
il relativo importo a mezzo vaglia o c.c.p. n. 3/26482 intestato a: ELETTRONICA PRA¬ 
TICA - 20125 MILANO - Via Zuretti 52 (nel prezzo sono comprese anche le spese 
di spedizione). 
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PRINCIPIANTI 


RICEVITORE 


CON 




Questo ricevitore, adatto per l’ascolto delia 
gamma delle onde medie, può essere realiz¬ 
zato in più versioni, seguendo i suggerimenti 
presentati nel testo. L’ascolto può essere ot¬ 
tenuto in auricolare, in cuffia o in altopar¬ 
lante. 


PER I 
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L a realizzazione di un ricevitore radio, di sem¬ 
plice concezione Circuit ale, appassiona sem¬ 
pre il lettore principiante di elettronica. 

E* vero che, a lavoro compiuto, dopo i primi 
momenti di entusiasmo o, qualche volta di de¬ 
lusione, non pago delle prestazioni ottenute, il 
dilettante inizia sistematicamente un’opera di 
smantellamento, allo scopo di apportare modi¬ 
fiche e migliorie al circuito originale, ma ciò è 
insito nello spirito dello sperimentatore, che è 
sempre proteso alla ricerca del meglio, verso rea¬ 
lizzazioni più complesse e, addirittura, con pre¬ 
stazioni pari o superiori a quelle degli apparati 
commerciali. 

Capita quasi sempre che il lettore principiante, 
dopo aver costruito un ricevitore radio, si accor¬ 
ga di non ricevere talune emittenti estere o di 
notare una fastidiosa interferenza durante Tascol¬ 
to. E capita anche di accorgersi che la selettività 
de 11 5 apparecchio radio è insufficiente, À questi in¬ 
convenienti si cerca dunque di ovviare con mo¬ 
difiche del circuito e aggiunte di filtri, quarzi, 
soppressori di disturbi, stadi amplificatori, ecc. 
II risultato, alla fine, è quello di ritrovarsi con un 
apparato del tutto diverso da quello originaria¬ 
mente concepito. 

Il ricevitore, che stiamo per descrivervi, appar¬ 
tiene ancITesso, come già molti altri apparsi sul¬ 
la rivista, alla categoria delle realizzazioni sem¬ 
plici, che offrono a tutti, e in particolare ai prin¬ 
cipianti, Toccasione di costruire un apparato fun¬ 
zionante, in grado di riflettere nella realtà Ten- 
tusiasmo e la preparazione teorica del princi¬ 
piante. 

Il ricevitore fa uso di componenti di grande at¬ 
tualità, come ad esempio il transistor FET, uti¬ 
lizzato come amplificatore di alta frequenza, che 
permette di raggiungere caratteristiche radiori¬ 
ceventi superiori a quelli ottenute con i ricevitori 
a diodo o ad un solo transistor amplificatore. 

CIRCUITO DI ALTA FREQUENZA 

Cominciano con l’analisi della prima parte del 
progetto rappresentato in figura 1, quella rela¬ 
tiva allo stadio di entrata e di amplificazione dei 
segnali radio di alta frequenza. 

I segnali ÀF captati dall’antenna giungono, at¬ 
traverso il condensatore Cl, alla bobina L2 e da 
questa vengono trasferiti induttivamente alla bo¬ 
bina LI che, unitamente al condensatore varia¬ 
bile C2, compone il circuito di sintonia del rice¬ 
vitore. 

Dal circuito di sintonia il segnale radio viene di¬ 
rettamente applicato al gate (G) del transistor 
TRI, che è un transistor FET, cioè un transistor 


ad effetto di campo, che provvede ad amplifi¬ 
care il segnale di alta frequenza, senza tuttavia 
sovraccaricare il circuito accordato (cioè molto 
importante ai fini della selettività e della sensi¬ 
bilità). 

Il transistor TRI è polarizzato automaticamente 
dalla resistenza RI e dal condensatore C3, che 
risultano collegati in serie alla source (S). La re¬ 
sistenza RI è di tipo variabile e dovrà essere re¬ 
golata in modo da ottenere il massimo segnale* 
Conviene tuttavia, a scopo cautelativo, colle¬ 
gare in serie al potenziometro RI, dalla parte 
della source, una ^resistenza da 220 ohm, in mo¬ 
do da evitare il cortocircuito totale. Infatti, pur 
cortocircuitando il potenziometro RI (cursore 
spostato completamente verso la source) non si 
dovrebbero apportare gravi danni, dato che la 
corrente viene sempre limitata dalla resistenza 
R2 rappresentativa del carico deirampìificatore; 
ma il transistor FET si troverebbe certamente in 
una zona di lavoro non lineare, con scarso gua¬ 
dagno e notevole distorsione* 

RIVELAZIONE 

Dal terminale di drain (D) del transistor TRI, 
il segnale viene applicato, tramite il condensato- 
re C4, ai due dìodi al germanio D1-D2, che prov¬ 
vedono a rivelare la componente a bassa fre¬ 
quenza, cioè ad eliminare la portata ÀF lascian¬ 
do via libera ai soli segnali di bassa frequenza. 
ÀI condensatore C5 è affidato il compito di con¬ 
vogliare a massa eventuali residui di segnali di 
alta frequenza contenuti nel segnale a valle del 
circuito di rivelazione. 


AMPLIFICAZIONE BF 

Il circuito amplificatore di bassa frequenza è 
rappresentato da un singolo stadio amplificatore 
a transistor (TR2), sul cui collettore viene inse¬ 
rita una cuffia magnetica ad alta-media impeden¬ 
za (500-2.000 ohm). 

Nel caso in cui il lettore fosse già in possesso 
di una cuffia o di un auricolare a bassa impe¬ 
denza (4-16 ohm), occorrerà apportare ai cir¬ 
cuito la variante di figura 3, utilizzando per TI 
un trasformatore per push-pul! d'uscita dì tipo 
a transistor (300 mW). L’avvolgimento dotato di 
tre terminali fungerà da avvolgimento primario, 
escludendo la presa centrale; l’altro avvolgimento 
verrà collegato direttamente con la cuffia. 

Il trasformatore da noi prescritto può essere 
utilmente sostituito con altri tipi di trasformatori 
d’uscita, purché dotati di un avvolgimento prì- 
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TRI 



COMPONENTI 


Condensatori 

CI » 

470 pF 

C2 = 

350 pF - (condens. variabile) 

C3 » 

10.000 pF 

C4 = 

150 pF 

C5 = 

3.300 pF 

C6 = 

200.000 pF 


mario con impedenza di 500-2,000 ohm e di 
un avvolgimento secondario con impedenza di 


Fig. 1 - Questa è la versione più semplice del cir¬ 
cuito del ricevitore per l'ascolto in auricolare o in cuf¬ 
fia della gamma delle onde medie. L'alimentazione è 
ottenuta con una pila a 9 V e l’assorbimenlo di cor¬ 
rente è di 2-3 mÀ. Con il potenziometro RI si regola 
(a polarizzazione del transistor FET r in modo da otte¬ 
nere il massimo segnale in uscita. 


Resistenze 

RI « 2.500 ohm (potenzia variaz log,) 

R2 — 3.300 ohm 

R3 = 100.000 ohm 

R4 — 2,2 megaohm 


8-16 ohm. 

Il circuito è alimentato con una pila da 9 V e 
Fassorbimento di correi!te, relativo all’ascolto in 
cuffia, si aggira intorno ai 2-3 mÀ. 


Varie 

TRI = 2N3819 
TR2 » BC109 

Lt-L2 — bobina sintonia (vedi testo) 

D1-D2 = diodi al germanio (di qualunque tipo) 

SI ” interrutt, incorpor. con RI 

PILA » 9 V 

CUFFIA ~ 500-2000 ohm 


ASCOLTO DI ALTOPARLANTE 

Aggiungendo al circuito di figura 1 un secondo 
transistor amplificatore di bassa frequenza, così 
come indicato nello schema di figura 4, è possi¬ 
bile ottenere un ascolto in altoparlante, con un 
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volume eli riproduzione sonora più che accetta¬ 
bile. 

In questo caso il trasformatore d'uscita TI è 
sempre dello stesso tipo di quello precedentemente 
citato. La resistenza R6 può risultare leggermente 
crìtica, perché essa dipende dal guadagno del 
transistor TR3. Comunque, se l’ascolto risultasse 
distorto, occorrerà variare il valore della resisten¬ 
za R6, aumentandolo o diminuendolo, sino ad 
ottenere sul collettore del transistor TR3 una ten¬ 
sione di 6-7 V. Conviene anche, sempre allo 
scopo di ottenere un ascolto privo di distorsione, 
collegare il collettore di TR3 alla presa centrale 
dell 5 avvolgimento primario del trasformatore 
Tl. 

Soltanto dopo queste prove è possibile scegliere 
la soluzione migliore. 

Il transistor TR3 è di tipo AC 12 7 e deve essere 
munito di radiatore. 


LA BOBINA DI SINTONIA 

I 

i 

Come tutti sanno, ogni circuito accordato, di ti¬ 


po induttivo-capacitivo, come quello presente nel 
progetto di figura 1, serve a selezionare, tra le 
molte onde radio di diversa frequenza presenti 
nello spazio, quella per cui il circuito è stato 
regolato. In teoria, se il circuito accordato fosse 
perfetto, esso sarebbe in grado di selezionare un 
solo segnale. Ma in realtà esistono sempre inevi¬ 
tabili dispersioni di energia dovute alla resisten¬ 
za della bobina, a quella introdotta dal circuito 
amplificatore e ad altri vari fattori, che rifletto¬ 
no certamente in pratica le caratteristiche teori¬ 
che del circuito selezionatore. L’effetto delle resi¬ 
stenze parassite e degli altri fattori è quello di 
ridurre il valore del fattore di merito del circuito, 
che perde proporzionalmente le proprie caratte¬ 
ristiche di selettività e sensibilità. Ecco perché 
attualmente i transistor FET vengono preferiti 
ai normali transistor al silicio; perché i transistor 
FET sono dotati di una elevatissima resistenza 
di entrata, che si aggira intorno a diversi mega¬ 
ohm, che carica assai poco il circuito accordato 
conservando un elevato valore di selettività e 
sensibilità. 

Per aumentare queste caratteristiche del circui- 
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Fig. 2 - Esempio di pieno costruttivo del ricevitore per onde medie. Il lettore potrà 
ricorrere ad altre soluzioni circuitali, compresa quella del circuito stampato. L'unico 
elemento di una certa Importanza è costituito dal circuito di alta frequenza, ì cui col- 
legamenti debbono risultare corti il più possibile. 


to di sintonia, tuttavia, si potrebbero realizzare 
bobine con poche spire di filo di diametro ele¬ 
vato, cioè a bassa resistenza, avvolgendole su nu¬ 
clei di ferrite toroidali, con lo scopo di raggiun¬ 
gere una sufficiente induttanza. A tale soluzione 
ricorrono abbondantemente i radioamatori ame¬ 
ricani, perché in Italia i nuclei ora citati non 
sono ancora reperibili in commercio, mentre ci 
si deve accontentare dei risultati ottenuti con i 
normali bastoncini di ferrite. 

Consigliamo di utilizzare quindi una bobina di 
tipo commerciale adatta per rascolto delle onde 
medie, dotata di due avvolgimenti separati, op¬ 
pure di un solo avvolgimento con presa inter¬ 
media. In quest’ultimo caso il collegamento con 
la discesa d’antenna dovrà essere effettuato nel 


modo indicato nella figura 5. 

Chi volesse autocostruirsi la bobina di sintonia, 
dovrà utilizzare un supporto di ferrite cilindrica, 
delle dimensioni di 8 x 140 min, sul quale ver¬ 
ranno avvolte 65 spire compatte di filo di rame 
smaltato del diametro di 0,2-0,3 mm. L’avvol¬ 
gimento verrà iniziato ad un centimetro circa 
dall 1 estremità del bastoncino di ferrite. 

Per ottenere l’avvolgimento L2 basteranno 5-10 
spire compatte, dello stesso tipo di filo, avvolte 
sopra la bobina LI verso il lato massa, cosi come 
indicato nello schema pratico di figura 2. Il nu¬ 
mero delle spire delFawoIgimento L2 potrà es¬ 
sere eventualmente individuato in sede speri¬ 
mentale, in funzione dell’antenna utilizzata, così 
da ottenere la massima efficienza. 
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IBRIDO 


CARATTERISTICHE 

ELETTRICHE 

Responso: 

Potenza nominale: 30-20.000 Hz a - 1,5 dB. 

6 W con altoparlante Distorsione alla massima 
da 4 W - 5 ohm. potenza: inferiore all'1%. 
Sensibilità: Alimentazione: 

15 mW a 1.000 Hz. 13,5 Vcc. 


DI MONTAGGIO L. 11.000 


Realizzando questo amplificatore in due esem¬ 
plari identici, si potrà ottenere un ottimo appa¬ 
rato stereofonico, che potrà essere installato 
anche a bordo dell'autovettura. Tutti gli elemen¬ 
ti necessari per la realizzazione delEamplifica- 
tare, fatta eccezione per l'altoparlante, sono 
contenuti nella ^nostra scatola di montaggio. 


Le richieste debbono essere fatte inviando anti¬ 
cipatamente l'importo a mezzo vaglia o c.c.p. 
n. 3/26482 intestato a: ELETTRONICA PRATICA - 
20125 MILANO - Via Zurettr, 52 (nel prezzo sono 
comprese anche le spese di spedizione). 


AMPLIFICATORE 
BF IN SCATOLA 



Per la costruzione dei nostri progetti servitevi del 

KIT PER CIRCUITI STAMPATI 


Le richieste debbono essere fatte invian¬ 
do anticipatamente l’importo a mezzo va¬ 
glia o c.c.p. n. 3/26482 intestato a: ELET¬ 
TRONICA PRATICA - 20125 MILANO - 
Via Zuretti, 52 - Telef. 671945. 


rapidità di esecuzione 
completezza di elementi 

il kit è corredato di fogli illustrativi nei 
quali, in una ordinata, chiara e precìsa 
sequenza di fotografie, vengono presen¬ 
tate le successive operazioni che condu¬ 
cono alia composizione del circuito 
stampato. 


facilità d’uso 


L 3.000 
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L'ANTENNA 



Sappiamo per esperienza che molti lettori prin¬ 
cipianti, per far funzionare i loro ricevitori spe¬ 
rimentali, fanno uso dell’antenna TV, A costo¬ 
ro diciamo che Tantenna della, televisione è as¬ 
solutamente inadatta e non deve essere collegata 
con il nostro apparecchio radio. I migliori ri¬ 
sultati, invece, si possono ottenere con un'anten¬ 
na a quadro, anche se nella maggior parte dei 
casi ci si può accontentare del solito spezzone di 
filo verticale lungo il più possibile. La presa di 
terra deve essere col legata al circuito di massa 
del ricevitore, cioè alla linea della tensione ne¬ 
gativa di alimentazione. 

Ai principianti ricordiamo che la presa di terra 
consiste in un filo di rame di notevole sezione 
collegato con una tubatura dell 1 acqua o del ter¬ 
mos! fon c. 


Fig. 3 - il progetto rappresentato in figura t è adatto 
per l'inserimento di una cuffia magnetica ad alfa-media 
impedenza. Coloro che fossero in possesso di una 
cuffia o di un auricolare a bassa impedenza (4-16 ohm), 
dovranno apportare al circuito la variante qui sugge- 
rita T servendosi per TI di un trasformatore d'uscita 
per push-pull a transistor (300 mW) e lasciando inu¬ 
tilizzato il terminale centrale del l'avvolgi mento pri¬ 
mario. 


9V 



Fig. 4 - L’ascolto del ricevitore per onde medie può 
essere ottenuto anche in altoparlante, purché si ag¬ 
giunga al circuito originale un secondo stadio ampli¬ 
ficatore di bassa frequenza, realizzando 11 circuito qui 
presentato. 


CONSIDERAZIONI PRATICHE 

In figura 2 è rappresentato lo schema pratico 
del ricevitore. Esso vuole essere soltanto un esem¬ 
pio razionale di realizzazione del ricevitore, per¬ 
ché il lettore potrà adottare altre soluzioni, come 
ad esempio quella del circuito stampato e po¬ 
tranno essere adottate le varianti al circuito pro¬ 
poste nelle figure 2-4-5. 

Per il transistor TRI che, come abbiamo detto, 
è un transistor FET, si può usare il 2N3819, che 
è il FET più diffuso; ma questo transistor potrà 
essere utilmente sostituito con qualsiasi altro tipo 
di FET a canale N. 

La zoccola tura, cioè la disposizione degli elettro¬ 
di del transìstor FET non ha un carattere uni¬ 
versale, perché la disposizione dei tre elettrodi 
può assumere aspetti diversi, a seconda della ca¬ 
sa costruttrice. E 1 quindi necessario, all'atto del- 
l 1 acquisto del componente, chiedere al rivendi¬ 
tore Tesati a disposizione dì tre elettrodi : so uree 
- drain - gale. 


COMPONENTI 

G7 = 5 pT - 12 VI. (elettrolitico) 

R4 — 2,2 megaohm 

R5 ™ 3.300 ohm 

R6 = 220.000 ohm 

TR2 = BC109 

TR3 = AGI 27 

TI « trasf. d'uscita (vedi testo) 
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IE NOSTRI 


CUFFIE STEREO 


CUFFIA STEREO 
MOD. LC25 
L. 5.500 

CARATTERISTICHE: 

Impedenza: 3 ohm 
Gamma di freq.: 18 - 
15.000 Hz 
Peso: 320 grammi 


per l'ascolto personale dei suoni ad alta 
fedeltà e per un nuovo ed emozionante 
incontro con il mondo della musica ste¬ 
reofonica. 


Nuove ed eleganti linee, scaturite dalla 
fusione di una musicalità elevata con un 
perfetto adattamento anatomico. 


L. 3.500 


Questo piccolo ap¬ 
parecchio consente 
il collegamento di 
una o due cuffie ste¬ 
reo con tutti i com¬ 
plessi stereofonici. 
La commutazione al¬ 
toparlante - cuffia è 
immediata! senza al¬ 
cun intervento sui 
collegamenti. 


Adattatore 
per cuffie stereo 
Mod. JB-11D 


CUFFIA STEREO 
MOD. DH08 


L. 18.500 


CARATTERISTICHE: 


Impedenza: 8 ohm 
Sensibilità: 110 dB 
a ,1.000 Hz 
Gamma di freq.: 
20 « 20.000 Hz 
Peso: 450 grammi 
La cuffia è provvista 
di regolatore di 
livello a manopola 
del tweeter. 



Fig. 5 - La bobina di sintonia può essere costruita 
con i dati riportati nel testo. Chi volesse evitare que¬ 
sto tipo dì lavoro potrà servirsi di una bobina di tipo 
commerciale adatta per l'ascolto delle onde medie, 
dotata di due avvolgimenti separati oppure, come in¬ 
dicato in questo disegno, di un solo avvolgimento con 
presa intermedia. Il collegamento con Ja discesa d'an¬ 
tenna dovrà essere realizzato net modo indicato nel 
disegno. 


In figura 6 abbiamo presentato il disegno delle 
tre diverse possibili disposizioni degli elettrodi del 
transistor FET di tipo 2N3819. 

Per quanto riguarda il transistor amplificatore di 
bassa frequenza TR2, ricordiamo che, oltre al 
BC109 prescritto nell’elenco componenti* si po¬ 
tranno adottare i seguenti tipi dì transistor : 
BG107 - BC1G8 - BC147 - BC148 « BC149 - 
BC207 l - BG208 - BG209. 
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Fig. 6 - Jl transistor FET di tipo 2N3819 può presen¬ 
tare tre diverse disposizioni dagli elettrodi di source - 
drain - gate. In questo disegno sono riportate le due 
configurazioni esterne possibili del componente e le 
diverse disposizioni degli elettrodi. 


Per quanto riguarda il transistor TR3j in sosti¬ 
tuzione del transistor al germanio ÀC] 27., si po¬ 
trà usare un transistor al silicio di tipo 2N1711 
- BC301 - BG302, oppure qualsiasi altro tipo di 
transistor di media potenza, tenendo presente 
che in caso di cattivo funzionamento del rice¬ 
vitore, occorrerà intervenire sul valore della re¬ 
sistenza R6j aumentandolo o diminuendolo. 


ABBO 

HA 

TETI 


SCEGLIENDO 
IL REGALO 
CHE 

PREFERITE 




ETTRONICI 


Con questi piccoli apparati elettronici, pi¬ 
lotati a TR1ACS, potrete regolare, a pia¬ 
cere, la luminosità di un lampadario, di 
una lampada da tavolo o da notte. Favo¬ 
riscono il risparmio, non dissipano corren¬ 
te inutilmente, moltiplicano le prestazioni 
delle vostre lampade e valorizzano i vostri 
lampadari. 


Mod. ve! 300/p 

E' dotato di inter¬ 
ruttore a scatto sul¬ 
la manopola di re¬ 
golazione. E r com¬ 
pleto di presa in¬ 
corporata, metri 1,5 
dì cavo e spina che 
permettono l'allac¬ 
ciamento immediato 
alle spine di qual¬ 
siasi lampada o lu¬ 
me (300 W - 220 
V). 

Prezzo L. 5.900 


Mod. vel 500/parete 
E' particolarmente 
adatto per lampada¬ 
ri. L'interruttore è 
di tipo statico (500 
W - 220 V). 

Prezzo L. 6.200 

Le richieste debbono essere fatte invian¬ 

do anticipatamente l’importo, a mezzo va¬ 
glia o c.c.p. n. 3/26482, intestato a: ELET¬ 
TRONICA PRATICA - 20125 MILANO - 
Via Zu retti, 52. 


Mod. vel 300/v/e 

Sostituisce gli Interruttori su cavo, è completo di 
manopola, interruttore separato, spina, metri 1,5 
più metri 1 di cavo. Regola una sola luce (300 W 
- 220 V}. 

Prezzo L. 6.400 
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RICEVITORE PER ONDE MEDIE 
A 2 VALVOLE IN SCATOLA DI MONTAGG 

L. 6.300 senza altoparlante 


E’ un kit necessario ad ogni principiante per 
muovere 1 primi passi nelio studio della radio¬ 
tecnica elementare. E 1 fa sola guida sicura per 
comporre un radioapparato, senza il fastidio di 
dover risolvere problemi di reperibilità di ma- 
teriali o di arrangiamenti talvolta impossibili. 


L. 7.000 con altoparlante 

Le richieste debbono essere fatte inviando an¬ 
ticipatamente Timporto a mezzo vaglia o c.c.p- 
|n. 3/26482 intestato a: ELETTRONICA PRATICA 
- 20125 MILANO - Via Zuretti n. 52. 


OFFERTA SPECIALE! 

I COMPENSATORI 

DEL PRINCIPIANTE 

5 compensatori assortiti in un unico kit ai prezzo di L. 2.500! 


Componenti Variazioni 

contenuti nel kit di capacità 

1 Compensatore professionale 

base in ceramica . 5-80 pF 

1 Compensatore professionale 

base in ceramica 1,8- 6 pF 

1 Compensatore professionale 

base in ceramica 3 - 16 pF 

1 Compensatore ceramico a mica 3-35pF 

1 Compensatore concentrico 

ad aria tipo a chiocciola 3 - 30 pF 


richieste del kit (i compensatori non vengono venduti 
separatamente) debbono essere effettuate inviando antici¬ 
patamente l'importo di L. 2.500 a mezzo vaglia o c.c.p. n. 
3/26482, indirizzato a: ELETTRONICA PRATICA - Via Zuretti 
20125 MILANO - Telefono; 671945. 


Le prime 
esperienze 
del dilettante 



























RELE 

TEMPORIZZATO 


Ricorrendo ad una valvola elettroni¬ 
ca e a pochi componenti di recupero, 
è possibile costruire un utile e per¬ 
fetto relè temporizzato, che potrà 
servire, ad esempio, per realizzare 
un antifurto. 
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L a chiusura di un interruttore presume sem¬ 
pre l'immediata entrata in funzione di un 
dispositivo elettrico. 

Quando si preme il pulsante delFascensore, 
questo si mette subito in movimento. Quando 
si preme il tasto della lavatrice, questa entra 
subito in funzione. Quando si gira la chiavet¬ 
ta dell'auto, il motorino d'avviamento entra 
subito in rotazione* 

Eppure talvolta risulterebbe molto utile un av¬ 
viamento delle apparecchiature elettriche dif¬ 
ferito nel tempo rispetto ablazione di coman¬ 
do. E 3 questo, ad esempio, il caso degli an¬ 
tifurti, dove è essenziale che il dispositivo per¬ 
metta all'operatore di uscire dai locali posti 
sotto controllo prima che l'antifurto sia in gra¬ 
do di assolvere le proprie funzioni* Gli esem¬ 
pi potrebbero moltiplicarsi, ma il lettore avrà 
certamente capito la necessità e rutilità del cir¬ 
cuito temporizzatore. 

PREFERENZA ALLE VALVOLE 

Le concezioni circuitali e i componenti elet¬ 
tronici che si possono utilizzare per costruire un 
relè temporizzato sono veramente molteplici. 
E la tecnica attuale si risolverebbe, senza dub¬ 
bio alcuno, verso soluzioni transistorizzate, o, ad¬ 
dirittura, verso le piu moderne concezioni cir¬ 
cuitali con gli integrati, ricorrendo all'alimen¬ 
tazione autonoma e poco ingombrante derivata 
dalle pile. 

Noi, al contrario, abbiamo voluto ancora una 
volta avvicinarci alle valvole elettroniche, cioè 
a quei componenti, da molti ritenuti supe¬ 
rati, che ì nostri lettori principianti posseg¬ 
gono in grande quantità, ancora in perfetta 
efficienza, pei* averli recuperati da apparecchia¬ 
ture radioelettriche fuori uso. 

Il nostro progetto, dunque, vuol essere un esem¬ 
pio di come si possa realizzare un apparato di 
grande utilità e perfettamente funzionante ser¬ 
vendosi esclusivamente di componenti elettro¬ 
nici di recupero e, quindi, di coso pressocché 
nullo. 


LO SCHEMA DI PRINCIPIO 

La maggior parte dei relè ritardati utilizzano, 
quale principio per la temporizzazione, la ca¬ 
rica o la scarica di un condensatore elettroliti- 
co di una certa capacità (generalmente note¬ 
vole per ottenere tempi sufficientemente lun¬ 
ghi)* Nel nostro dispositivo, invece, si sfrutta¬ 
no le proprietà di emissione dei tubi termoio¬ 
nici. 


Tutti sanno che, quando si accende un televi¬ 
sore o un apparecchio radio a valvole, il fun¬ 
zionamento di questo non è mai immediato, 
dato che le valvole elettroniche, per raggiun¬ 
gere un perfetto grado di funzionamento, ne¬ 
cessitano di un periodo iniziale dì riscaldamen¬ 
to, attuato tramite un filamento contenuto al¬ 
l'interno di ogni valvola* Dunque, il funzio¬ 
namento delle valvole viene raggiunto in mo¬ 
do graduale. 

Analizziamo il circuito del relè temporizzato 
riportato in figura 1. 

Come si può notare, nel progetto è inserito un 
auto trasformatore (T1) di tipo molto comune, 
molto spesso montato sui ricevitori a valvole di 
un tempo e di cui i nostri lettori saranno cer¬ 
tamente in possesso* 

L'auto trasformatore TI non è un componente 
critico e potrà essere sostituito con modelli di¬ 
versi da quello da noi prescritto. 

La lampada-spia LP provvede a segnalare la 
chiusura del doppio interruttore SI e lo stato 
di funzionamento del dispositivo di tempori zza- 
zione* 

La parte elettronica vera e propria del proget¬ 
to di figura 1 è rappresentata dalla valvola VI, 
ed esplica le funzioni di diodo raddrizzatore. 
L’anodo della valvola è collegato con il ter¬ 
minale a 120 V de 11 ! auto trasformatore Tl, 
mentre il catodo fa capo alla resistenza di ca¬ 
duta R2 e alFavvolgimento del relè RL. 

L'alido di VI corrisponde al piedino 9 dello zoc¬ 
colo, il catodo corrisponde a! piedino 3. 

Il filamento della valvola, che fa capo ai pie¬ 
dini 4-5, è collegato, tramite un dispositivo po- 
tenziometrico di regolazione della corrente alter¬ 
nata, alle prese 160 V e 220 V dell'autotrasfor¬ 
matore. Dunque, la tensione di alimentazione 
di filamento è di 60 V (220 — 160 = 60 V). 
Quando si chiude l'intermttore SI, il filamento 
della valvola comincia ad emettere calore, cioè 
comincia a riscaldare il catodo* 

Finché la temperatura si mantiene bassa, la val¬ 
vola permette la circolazione di uria corrente de¬ 
bole, che non provoca l'eccitazione del relè. Man 
mano che scorre il tempo, il catodo si riscalda 
sempre più, emettendo una quantità di elettroni 
sempre più numerosa, E questa quantità di elet¬ 
troni riflette l’Intensità di corrente che scorre 
internamente ed esternamente alla valvola. Ad 
un certo momento il livello è tale da eccitare il 
relè RL. 

In parallelo al relè risulta inserito il condensato- 
re elettrolitico Gl, che ha lo scopo di livellare 
la corrente pulsante uscente dal catodo della 
valvola VI, 'evitando vibrazioni meccaniche del 
componente. 
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COMPONENTI 


CI = 50 jxF - 150 VL (elettrolitico) 

RI = 500 ohm - 10 W (vedi testo) 

R2 = 120 ohm - 1 W 

TI — autotrasformatore (20 W) 

VI = UY82 

LP = lampada-spia (6 V - 150 mÀ) 

RL = relè (110 V - alta resistenza) 


Per poter regolare a piacer e* entro certi limiti, 
il ritardo di entrata in funzione del relè, è ne¬ 
cessario controllare la temperatura del filamento. 
E poiché il calore viene prodotto dalla corrente 
che attraversa il filamento, cosi come avviene 
nelle lampadine ad incandescenza, è sufficiente 
regolare la corrente per controllare l’energia ter» 
mica dal catodo, così come avviene in una stufa 
a gas dove, Tentità della fiamma e, quindi, del 
calore, viene regolata controllando la quantità 
di gas che la alimenta. 

UN COMPONENTE CRITICO 

Alla resistenza variabile RI è affidato il compito 
di controllare e di far variare la corrente alter¬ 


Flg. 1 - Progetto del relè tempo rizzato. La resistenza 
variabile RI permetto di regolare la corrente di accen¬ 
sione dei filamento della valvola VI e r conseguente¬ 
mente, il tempo di carica del condensatore elettroli¬ 
tico CI. Il relè scatta quando la tensione sui terminali 
dì CI raggiunge un certo livello. 


nata che scorre attraverso il filamento della val¬ 
vola VI. Il potenziometro RI, quindi, regola la 
temperatura del catodo. 

La corrente massima, che pu5 fluire attraverso 
il filamento della valvola VI, è di 0,1 A. 

Si tratta di una corrente di valore inferiore a 
quella che scorre attraverso i filamenti di altre 
valvole. Ma il valore di 0,1 À è pur sempre 
elevato e per controllarlo opportunamente oc¬ 
correrebbe adottare, per RI, un potenziometro 
da 500 ohm - 10 W. Un tale componente, tut¬ 
tavia, non è facilmente reperibile. Lo si potreb¬ 
be trovare soltanto in qualche mercato surplus 
ma il suo prezzo, comunque, risulterebbe sempre 
elevato. 

Consigliamo quindi di inserire, in sostituzione di 
uri solo potenziometro, una catena di 11 resi- 


842 


UTILIZZ 







































Fig. 2 - Se si fa uso di un autotrasformatore, il telaio deve essere isolato dal con¬ 
tenitore metaHico, onde evitare la presenza della tensione di rete sulle parti esterne 
dell'apparato. Se TI è un trasformatore, l'isolamento non è più necessario. 


stenze da 47 ohm - 1 W, collegate in serie ed in¬ 
serite a piacere nel circuito tramite un commu¬ 
tatore a 12 posizioni - 1 via. Ma è anche possi¬ 
bile risparmiare Pacquisto del commutatore mul¬ 
tiplo, servendosi di un commutatore a filo costi¬ 
tuito da una spina volante e da 12 boccole col le¬ 
gate con le 11 resistenze, cosi come indicato in 
figura 4. 

IL RELÈ 1 

Il tipo di relè, che si deve montare nel circuito, 
deve essere scelto in base a criteri di utilità, re¬ 
lativamente alle condizioni di impiego del tem¬ 
porizzatore. 

Il relè comunque deve essere in grado di soppor¬ 
tare la massima corrente richiesta dal carico e 
deve adattarsi alle caratteristiche del circuito di 
eccitazione in cui è inserito. 

Con i valori da noi attribuiti ai componenti elet¬ 
tronici, il relè più adatto è quello da 110 V con 


resistenza medio-alta; la valvola VI può ero¬ 
gare una corrente di 180 mA circa, ma la cor¬ 
rente che attraversa il relè deve risultare molto 
al di sotto di tale limite. 

Si potrebbe pure utilizzare un relè a 220 V, col¬ 
legando la placca della valvola VI con la presa 
a 6 V anziché con quella a 120 V. Ma si po¬ 
trebbe anche utilizzare un relè con tendoni più 
basse, per esempio a 50 V circa, effettuando il 
collegamento con la presa a 160 V. 

Nel caso in cui non si riuscisse ad ottenere un 
perfetto accoppiamento tra relè e presa di ten¬ 
sione sull 1 auto trasformatore, occorrerà utilizzare 
una tensione sufficientemente elevata per far 
scattare il relè, inserendo una resistenza di cadu¬ 
ta aggiuntiva R2 in modo da non distruggere la 
resistenza stessa a causa delPcccessìva intensità 
di corrente. Il valore della resistenza aggiuntiva 
dovrà essere individuato sperimentalmente, te¬ 
nendo conto delle caratteristiche elettriche del 
relè e del valore di tensione a cui è col legata la 
placca della valvola VL 
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11 RESISTENZE 
DA 47 il 1W 
COLLEG. IN SERIE 



COMMUTATORE 
1 VIA 12 POSIZ. 


B 


VALVOLA E TRASFORMATORE 

L’auto trasformatore TI può essere sostituito con 
un trasformatole dotato di avvolgimento prima¬ 
rio e avvolgimento secondario separati tra loro. 
Il trasformatore viene a costare di più dell’auto¬ 
trasformato re, ma esso garantisce un perfetto 
isolamento del relè temporizzato dalla tensione 
di rete. 

La tensione 0-6 non è essenziale. Se questo va¬ 
lore non esiste nell’auto trasformato re o nel tra¬ 
sformatore, si può usufruire di una tensione di¬ 
versa, per esempio a 12 V, utilizzando una lam¬ 
pada-spia LP adatta per tale valore. Se anche 
questo valore di tensione non fosse presente in 
Ti, si potrà sempre col legare una lampada-spia 
al neon fra i terminali estremi 0-220 V, risol¬ 
vendo ugualmente il problema della presa in¬ 
termedia. 

La valvola VI ò di tipo UY82 ? ma è sempre 
possibile sostituirla con altri tipi di valvole, an¬ 
che con quelli che richiedono una corrente di 
accensione di 0,1 A e una tensione di accensio¬ 
ne di 30-50 V. Potranno andar bene, ad esem¬ 
pio, i diodi della serie U (UY82-UY86-UY41- 


Fig, 3 - La resistenza variabile RI, che permette di 
controllare il funzionamento del temporizzatore, deve 
avere il valore di 500 ohm - 10 W (resistenza a filo). 
Se tale reostato non fosse reperibile in commercio, 
il lettore potrà collegare 11 resistenze da 47 ohm - 
1 W, in serre fra di loro, inseribili nel circuito tramite 
un commutatore ad 1 via - 12 posizioni, così come 
indicato nel disegno. 


UY42). Potranno essere utilizzati anche triodi 
collegati a diodo, cioè collegando assieme griglia 
controllo e anodo, purché le caratteristiche di ac¬ 
censione siano quelle ora citate. 

REALIZZAZIONE 

Il montaggio del progetto del relè temporizzato 
è particolarmente semplice e si addice anche a 
coloro che non dispongono ancora di notevole 
esperienza. 

In figura 2 è rappresentato il piano di montag¬ 
gio generale dell*apparato. Sono necessari un te- 
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Fig. 4 - Volendo eliminare il commutatore multiplo, 
il lettore potrà ^comporre la catena di resistenze ripor¬ 
tata in figura, servendosi di 12 boccole e di uno spi¬ 
notto volante. 



SENSO 

ORARIO 



Fig. 6 - Questo è lo zoccolo della valvola UY92. La 
successione dei piedini rifletto il verso delle lancette 
dello orologio- I piedini utilizzabili, cioè quelli rela¬ 
tivi agli elettrodi della valvola, sono contrassegnati 
con 1 numeri più grandi. 


laio metallico e un contenitore. Utilizzando Tau- 
totrasformatore, il telaio deve essere isolato dal 
contenitore per evitare che., toccandolo, si pos¬ 
sa prendere la scossa, 

Neireffettuare i collegamenti allo zoccolo del¬ 
la valvola, occorre tener presente la disposizione 
dei piedini deducendola dal disegno di figura 6; 
l'ordine di successione dei piedini è quello delle 
lancette deirorologio, cioè il senso orario. Lo 
zoccolo è dotato di 9 piedini, ma soltanto 4 di 
questi corrispondono agli elettrodi della valvola, 
tenendo conto che i piedini inutilizzati non pos¬ 
sono servire come ancoraggi del circuito, perché 
risultano internamente collegati. 

Il condensatore elettrolitico Gl è di tipo a vi¬ 
terie e può essere dotato di due elettrodi o di un 
solo elettrodo; in quest’ultimo caso runico elet¬ 
trodo rappresenta il terminale positivo, mentre 
rinvolucro esterno metallico costituisce l’elettro¬ 
do negativo. 


Fig. 5 - Con questo disegno vogliamo interpretare ri 
concetto di conduttività della valvola in relazione alla 
temperatura assunta dal catodo. Se la tensione, ap¬ 
plicata al filamento, è bassa, pochi elettroni fuoriesco¬ 
no dal catodo e l'intensità di corrente nella valvola è 
minima. Se la tensione di accensione è elevata, il ca¬ 
todo raggiunge la temperatura di massima emissione 
di elettroni, determinando ima corrente di notevole 
intensità. 
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DIODI 

IN 

RADIO 


el precedente fascicolo della rivista abbia¬ 
mo argomentato sugli usi più comuni dei 
diodi allo stato solido, piu precisamente dei 
diodi al silicio e al germanio* Ci siamo occupati 
dei circuiti raddrizzatori e di quelli di alimenta¬ 
zione. 

In questa seconda puntata tratteremo una parte 
degli impieghi più vari dei diodi; tratteremo in¬ 
fatti i circuiti rivelatori audio dei radioricevitori 
e i circuiti limitatori di disturbi, con alcuni cenni 
all 3 uso dei diodi nel settore della trasmissione. 


LO SQUELCH 

E cominciamo con Y analisi di un dispositivo 
molto noto ai radioamatori e praticamente caro 
ai cultori della banda cittadina: lo squelch. 
Questo dispositivo è in grado di bloccare le ra¬ 
dioricezioni quando non sono presenti i segnali 
radio, oppure quando questi sono molto deboli. 
Questo circuito, dunque, evita la riproduzione 
continua, attraverso F alto parlante, della sola ri¬ 
cezione dei disturbi radioelettrici quando non è 
in atto una trasmissione radiofonica. E Fazione 
dello squelch è così decisa che il ricevitore sem¬ 
bra spento, mentre in presenza di un segnale 
sufficientemente intenso esso riprende a funzio¬ 
nare perfettamente, come se nessun dispositivo 
silenziatore fosse inserito nel circuito. 

Proprio per questa sua virtù, lo squelch, viene 
montato sulle autovetture dei servizi di polizia 
e sui taxi. 


SEMPLICE CIRCUITO DI SQUELCH 

In figura 1 è rappresentato il progetto di un 
semplice circuito di squelch. Il principio sul 
quale si basa il suo funzionamento è quello di 
variare la soglia di conduzione del diodo al ger¬ 
manio DI. Il potenziometro R3, infatti, permette 
di variare la polarizzazione inversa r del diodo, in 
modo che questo possa entrare in conduzione 
e rivelare i segnali, soltanto se questi posseg¬ 
gono un’ampiezza tale da superare lo stato di 
interdizione del diodo. Al contrario, se il se¬ 
gnale non è sufficientemente intenso, esso non 
riesce a sbloccare il diodo e il ricevitore radio, 
il cui volume è regolato dal potenziometro RI, 
rimane muto. 

Ricordiamo ancora che il circuito di figura 1 
rappresenta uno dei tipi più semplici di squelch. 
Con Fuso di transistor è possibile ottenere ana¬ 
loghi risultati, anche se talvolta è da preferirsi 
il circuito a diodo, con il grande vantaggio del¬ 
la semplicità circuitale e delPeconomia. 

PROTEZIONE DEI TRANSISTOR D’ENTRATA 

Vogliamo ora introdurre un circuito di efficace 
protezione del transistor di entrata di un ricevi¬ 
tore radio, cioè del transistor che lavora in alta 
frequenza. 

Quando il ricevitore a transistor è collegato ad 
un’antenna esterna, questa, soprattutto durante 
le giornate di vento o temporalesche, si carica 
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dì energia elettrica, comunemente chiamata ener¬ 
gia statica, e provoca scariche di ampiezza tale 
da danneggiare irreparabilmente la giunzione 
base-emittore del primo transistor amplificatore 
montato a valle dell’antenna (figura 2). 

Per scongiurare Finconveniente delle scariche, 
occorre inserire, in parallelo al circuito oscil¬ 
lante d’entrata, due diodi al silicio collegati in 
antiparallelo, in modo che, in presenza dei nor¬ 
mali segnali radio, che sono sempre assai deboli, 
dato che la loro tensione si aggira intorno alle 
poche unità di microvolt, ì diodi stessi non en¬ 
trino in conduzione ed il circuito si comporti co¬ 
me se questi non esistessero. In presenza di sca¬ 
riche elettrostatiche pericolose, invece, oppure in 
presenza di ritorni di alta frequenza nei ricetra- 
smettitori, quando il livello energetico del segna¬ 
le supera lo 0,6 V, i diodi entrano in conduzio¬ 
ne, cortocircuitando praticamente Fentrata del 
ricevitore ed impedendo ogni danno al transi¬ 
stor TR. 


CIRCUITO GAG 

Il GAG, cioè il controllo automatico di guada¬ 
gno, presente nei ricevitori radio, si serve del 
diodo rivelatore audio. 

Esaminiamo il funzionamento di questo circuito 
facendo riferimento alla figura 3* In pratica si 
tratta di variare la polarizzazione di uno o più 
transistor amplificatori di media frequenza, auto¬ 
maticamente, in modo che, in presenza di se¬ 


gnali forti, il circuito amplifichi poco, mentre 
in presenza di segnali deboli l’amplificazione ri¬ 
sulti massima. In questo modo si riesce ad otte¬ 
nere una uniformità di amplificazione dei segnali 
radio, quando questi aumentano o diminuiscono 
di intensità, oppure quando si passa da una 
emittente ad un’altra di diversa potenza, sen¬ 
za essere costretti ad agire continuamente sul 
comando di volume del ricevitore. Su tale prin¬ 
cipio si basa il funzionamento del circuito ripor¬ 
tato in figura 3. 

La tensione raddrizzata dal diodo DI è presente 
sui terminali del condensatore C2^ questa ten¬ 
sione agisce sulle resistenze di polarizzazione Rl- 
R2 del transistor TR, facendo variare il punto 
di lavoro del transistor e, conseguentemente, il 
suo guadagno : in ciò consiste Feffetto di con¬ 
trollo automatico del guadagno presente in tutti 
i ricevitori radio. 


DIODO VARICAP 

Nei circuiti a modulazione di frequenza, di tipo 
moderno, accanto ai normali diodi per la rivela¬ 
zione, viene utilizzato uno speciale diodo, deno¬ 
minato diodo varicap, del quale viene sfruttata 
soprattutto la proprietà di comportarsi in manie¬ 
ra simile a quella di un condensatore variabile. 
E per rimanere in tema di analogia diciamo 
che il condensatore variabile è comandato da un 
perno meccanico, mentre^ il diodo varicap è co¬ 
mandato da una tensione. Questo comportamen- 
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Fi9. 1 - Circuito di squelch di tipo molto semplice ma adatto a far tacitare la radio 
quando non sono presentì segnali radiofonici. Componenti: Ci = ISO pF; RI = 1 
megaohmj R2 — 1 megaohmj R3 = 100.000 ohm; Di — diodo al germanio. 


to dei diodo varicap si manifesta quando esso 
viene polarizzato inversamente, cioè nel senso del¬ 
la non conduzione. 

Con il diodo varicap si possono realizzare cir¬ 
cuiti molto semplici per il controllo automatico 
della frequenza. Questi circuiti sono necessari, 
nei ricevitori radio, per -evitare che una emitten¬ 
te, una volta sintonizzata, possa sfuggire, co¬ 
stringendo l’operatore ad un continuo controllo 
manuale della sintonia. 

In figura 4 presentiamo un circuito nel quale 
è possibile vedere come con l’aiuto di un diodo 
varicap si possa realizzare un circuito CÀF (Con¬ 
trollo automatico di frequenza). 

Anche in questo circuito, così come avviene per 
il GAG, c necessario disporre di una tensione 
continua, proporzionale alla intensità del se¬ 
gnale. II diodo varicap DI è collegato in paral¬ 


lelo al circuito capacitivo-induttivo dell’oscilla¬ 
tore locale, in modo da influenzare con la pro¬ 
pria capacità la frequenza generata. 

Quando una emittente tende a... sfuggire, si 
genera una variazione della tensione di CÀF, 
prodotta da una attenuazione del segnale rive¬ 
lato. Tale variazione di tensione agisce sul diodo 
DI che, variando la propria capacità, ripristina 
le condizioni di miglior ascolto. 

Con il diodo varicap è anche possibile sostituire 
interamente il condensatore variabile di molti 
circuiti accordati. Con questa sostituzione la sin- 
Ionizzazione del circuito avviene tramite un po¬ 
tenziometro, cioè tramite un componente più 
economico, di minor ingombro che non neces¬ 
sita di alcuna schermatura. Il circuito rappresen¬ 
tato in figura 5 propone un esempio di controllo 
di sintonia tramite un potenziometro e un dio¬ 
do varicap. 
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CIRCUITI DI TRASMISSIONE 



Fig. 2 - Questo circuito permette di evitare Li dan¬ 
neggiamento della giunzione base-emittore del primo 
transistor amplificatore, montato a valle del circuito di 
entrata, quando sull'antenna si stabiliscono cariche 
elettriche provocate dalie condizioni atmosferiche per¬ 
turbate. 


L’impiego dei diodi si estende al di là della so¬ 
la ricezione radio. E’ infatti possibile utilizzarli 
anche in alcuni circuiti di trasmissione, con i 
compiti più disparati. 

Presenteremo ora alcuni esempi indicativi^ che 
potranno fornire un’idea chiara sulle possibili 
applicazioni dei diodi nei circuiti di trasmissione. 
Il circuito rappresentato in figura 6 vuol dimo¬ 
strare come sia possibile modulare in frequenza 
un oscillatore tramite un diodo varicap. Il fun¬ 
zionamento di tale circuito è facilmente intuibile, 
perché esso non si scosta di molto da quello già 
ricordato per i circuiti di radioricezione. 

Il segnale di bassa frequenza viene applicato al 
diodo DI attraverso l’impedenza Jl, la quale 
blocca Patta frequenza. Il diodo varicap DI va¬ 
ria la propria capacità in sincronismo con il se¬ 
gnale di bassa frequenza. L’oscillazione prodotta 
possiede quindi le caratteristiche della modula¬ 
zione di frequenza, dato che la frequenza varia 
in continuazione a causa della variazione di ca¬ 
pacità del diodo varicap DL 

CIRCUITO COMPRESSORE 


Un altro tipo di circuito, facente impiego di dio¬ 
di e di utile applicazione pratica soprattutto nei 



Fig. 3 - Circuito di controllo automatico di guadagno presento nei ricevitori radio. 
Componenti : CI = 47.000 pF; C2 =. 4.700 pF; RI = 10.000 ohm? R2‘ = 100.000 
ohm; R3 = 10.000 ohm. 
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Fig. 4 - Controllo di frequenza tramite diodo varicap 
(DI). Questo diodo si comporta in maniera simile a 
quella di un condensatore variabile pilotato tramite 
una tensione. 



Fig, 5 - Circuito di controllo di un oscillatore o di un 
amplificatore per mezzo di un diodo varicap (Di). In 
questo circuito il condensatore variabile è completa¬ 
mente assente e in sostituzione di esso è presente 
un potenziometro, che è un componente più economico 
e di minor ingombro. 
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Fig. 6 - Circuito modulatore di frequenza di un oscillatore tramite diodo varicap (DI), 
Il funzionamento di questo circuito non si scosta di motto da quello menzionato per 
i circuiti di radioricezione. Componenti: RI « t megaohm; CI =* 4,7 pF. 
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Fig. 7 - Esempio di circuito di compressore audio di 
utile applicazione pratica soprattutto nei trasmettitori 
a modulazione di ampiezza. Componenti: CI s= 2 p,F; 
02 = 2 jiF; RI = 15,000 ohm; R2 ^ 470,000 ohm; 
R3 = 1.200 ohm; R4 — 47.000 ohm. 


Fig. 8 - Circuito modulatore equilibrato a due diodi. 
Questo circuito è utilizzato per la generazione dì se¬ 
gnali in SSB. 1 due diodi D1-D2 debbono essere il più 
possibile uguali fra loro, In modo da evitare la produ- 
zione di armoniche o segnali indesiderati. Componen¬ 
ti: RI ^ 1.000 ohm; CI “ 4,700 pF. 
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Fig. 9 - Circuito modulatore equilibrato a 4 diodi dotato di due entrate: una per 
Tonda portante ad alta frequenza, L’altra per il segnale di bassa frequenza che, me¬ 
scolandosi con la portante, genera il segnale in SSB. Componenti: Ci = 10.000 pF; 
C2 =* 10.000 pF; C3 = 3 30 pF (variabile); C4 = 10 pF; C5 = 10.000 pF; RI = 500 
ohm; Jl — 2,5 mH. 


trasmettitori a modulazione di ampiezza, è quel¬ 
lo del compressore audio riportato in figura 7, 
Questo circuito, che si rivela molto utile nell 1 e- 
vitare le sovrammodulazioni del trasmettitore, 
presenta una tensione di uscita di 5 mV per se¬ 
gnali di ingresso variabili tra 0,2 e 6 V. 

Il funzionamento del circuito riportato in figu¬ 
ra 7 è il seguente. II segnale di entrata viene 
inviato, tramite II condensatore Gl al diodo DI, 
che raddrizza la semionda negativa e carica con¬ 
seguentemente il condensatore C2. La tensione 
del condensatore C2 viene applicata, attraverso 
la resistenza R4, al diodo D2, che conduce più 
o meno a seconda del valore della tensione pre¬ 
sente sui terminali di C2; la conduzione del dio¬ 
do D2 viene quindi determinata dall’intensità 
del segnale. 

Quando il segnale diviene particolarmente in¬ 
tenso, il diodo D2 entra in conduzione cortocir¬ 
cuitando l 1 uscita e impedendo la saturazione del 
trasmettitore; al contrario, in presenza di segna¬ 
li deboli, il diodo D2 non agisce ed il segnale 
raggiunge, attraverso la resistenza R2, gli stadi 
finali del modulatore. 


CIRCUITI MODULATORI 

I due circuiti rappresentati nelle figure 8-9 as¬ 
sumono un carattere informativo. SI tratta di cir¬ 


cuiti a diodi utilizzati per la generazione di se¬ 
gnali in SSB o per la loro rivelazione, 

1 due circuiti sono rappresentativi di altrettanti 
modulatori bilanciati, impieganti rispettivamente 

2 e 4 diodi. Tali diodi, soprattutto quelli del cir¬ 
cuito di figura 9, nel quale non è previsto il po¬ 
tenziometro di bilanciamento, debbono essere 
il più possibile uguali fra loro, in modo da evita¬ 
re la produzione di armoniche o segnali indesi¬ 
derati. 

In entrambi i circuiti sono previste due entrate : 
una per l’onda ad alta frequenza, l’altra per il 
segnale di bassa frequenza che, mescolandosi con 
la portante, genera il segnale in SSB. 
Terminiamo qui questa breve panoramica su¬ 
gli impieghi più comuni dei diodi nei circuiti 
radio ricordando che, con la loro presentazione, 
ci siamo proposti di porre le basi per una possi¬ 
bile sperimentazione sui reali circuiti dei radio- 
ricevitori e trasmettitori in possesso dei nostri 
lettori. Ovviamente, per ogni tipo di applicazione 
pratica, occorrerà tener presente le caratteristi¬ 
che specifiche dell’apparato, applicando eventua¬ 
li miglioramenti ed evitando che essi vengano 
a... conflitto con i circuiti preesistenti. In parti¬ 
colare occorrerà far bene attenzione alle polarità 
dell 1 alimentazione, invertendo, se necessario, la 
connessione dei diodi presentati nei vari circuì- 
ti per adattarli al caso specifico. 
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è un apparato assolutamente necessario a tutti 
gli sperimentatori elettronici dilettanti e pro¬ 
fessionisti. 


li kit è comprensivo di tutti gli elementi necessari per la realizzazione dell'alimentatore riprodotto nel¬ 
la foto. Per richiederlo basta inviare l'importo di L. 15.500 a mezzo vaglia, assegno circolare o c.c. 
p. n. 3/26482 Intestato a: ELETTRONICA PRATICA 20125 MILANO - Via Zuretti, 52 (nel prezzo so¬ 
no comprese anche le spese di spedizione). 


Con questo ricevitore, da noi ap¬ 
prontato in scatola di montaggio, po¬ 
trete ascoltare fa normale gamma 
delle onde medie e quella compresa 
fra i 23 e i 31 MHz, dove lavorano i 
CB e i radioamatori. 


La scatola di montaggio costa L. 
5.700. Le richieste debbono essere 
fatte inviando anticipatamente l'im¬ 
porto a mezzo vaglia o c.c.p. n. 
3/26482 intestato a: ELETTRONICA 
PRATICA - 20125 MILANO - Via 
Zuretti, 52 (nel prezzo sono compre¬ 
se anche le spese di spedizione). 


|# || | y alimentatore stabilizzato 
JULL S con protezione elettronica 

IN SCATOLA DI 
MONTAGGIO 
L. 15.500 


CARATTEftiSTICHE 


Tensione variabile in modo continuo: 0,7 V - 22 V 
Corrente massima aita minima tensione; 1,1 A 
Ronzio residuo con assorbimento di 1 A: 1 mV per 
1 V d'uscita 

Presenza di limitatore elettronico di corrente. 
Protezione de II'alimentatore dalle correnti inverse. 
Stabilizzazione termica. 

Protezione contro le correnti inverse. 


BIGAMMA RICEVITORE PER OM - CB 
IN SCATOLA DI MONTAGGIO A L. 5.700 
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INDICATORI 
DI SINTONIA 
E DI LIVELLO 
BF 


* 

Vi presentiamo due utili circuiti di 
apparati in grado di segnalare l’in¬ 
tensità del segnale ricevuto e la pre¬ 
cisione di sintonia in un ricevitore 
radio. Il primo si adatta agli apparati 
a valvole, il secondo a quelli transi¬ 
storizzati. 
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N ei ricevitori professionali e in quelli per 
radioamatori l’indicazione della sintonia, 
cioè la segnalazione visiva del segnale ri¬ 
cevuto e della sua intensità, viene ottenuta tra¬ 
mite particolari strumenti chiamati « S-Meter ». 
Nei comuni ricevitori radio e in quelli amato¬ 
riali, di prezzo contenuto, tale strumento non è 
generalmente presente e ciò implica una certa 
difficoltà nel sintonizzarsi esattamente su una e- 
mittente. Senza questo strumento, poi, è assai 
difficile rendersi conto dell’intensità del segnale 
ricevuto, dato che Fazione del controllo automa¬ 
tico di guadagno tende, a livellare il volume di 
ascolto di tutte le emittenti, siano esse di pie- 
cola o grande potenza. 

DUE TIPI DI STRUMENTI 

Ma la mancanza di uno strumento indicatore di 
sintonia non costituisce un grave inconveniente, 
perché è sempre possibile, con modica spesa, rea¬ 
lizzare, anche separatamente dal ricevitore stes¬ 
so, uno strumento in grado di... tenere il passo 
con quelli montati di serie nei più costosi rice¬ 
vitori. * 

Vogliamo dunque proporvi due diverse soluzio¬ 
ni. La prima di queste è adatta per i ricevitori 
a valvole; la seconda è adatta per i ricevitori 
transistorizzati, 

I principali componenti, utilizzati in funzione 
di indicatori nei nostri progetti, sono Focchio 
magico e un comune strumento indicatore di 
costruzione giapponese. 

LOGCHJO MAGICO 

L’occhio magico, che è una valvola elettronica, è 
caduto in disuso già da molto tempo. Esso è stato 
abbondantemente utilizzato, in passato, sia come 
elemento indicatore di sintonia, sia come valvo¬ 
la indicatrice di livello di registrazione nei ma¬ 
gnetofoni. Sappiamo per esperienza che molti 
nostri appassionati lettori si dedicano allo... sman¬ 
tellamento di vecchi apparecchi radio fuori uso, 
dai quali recuperano gran parte dei materiali 
necessari per realizzare una parte degli esperi¬ 
menti proposti da Elettronica Pratica. Riteniamo 
dunque che molti nostri lettori siano anche in 
possesso di una valvola indicatrice di sintonia, 
che potrà essere utilmente impiegata per la rea¬ 
lizzazione di uno dei progetti presentati nel pro¬ 
sieguo di questo articolo. 

Prima di passare alla descrizione dei circuiti in¬ 
dicatori di sintonia e di livello di bassa frequen¬ 
za vogliamo brevemente ricordare come vengo¬ 


no realizzati c come funzionano gli indicatori di 
sintonia, dato che mai prima d’ora era stato da 
noi trattato questo argomento. 

COME E’ FATTO E COME FUNZIONA 
L’OCCHIO MAGICO 

L’espressione «occhio magico» ha un sapore 
principalmente pubblicitario, destinato ad im¬ 
pressionare favorevolmente gli acquirenti di ap¬ 
parecchiature radio elettriche. In pratica Focchio 
magico è una valvola termoionica, nella quale è 
presente un catodo a riscaldamento indiretto, 
che viene riscaldato da un fiilamento separato 
dal catodo stesso che rappresenta la sorgente 
di elettroni. 

Gli elettroni vengono attratti ed accelerati da 
un anodo, cioè da una placca, mantenuta a ten¬ 
sione positiva e ricoperta di materiale fluore¬ 
scente. 

Quando gli elettroni colpiscono la placca, ecci¬ 
tano il materiale fluorescente, che manifesta la 
propria luminosità. Le variazioni della superficie 
illuminata e della sua forma sono ottenute per 
mezzo di un terzo elettrodo, sistemato fra catodo 
e anodo, che può essere paragonato alla griglia 
di un triodo o, meglio, al sistema di focalizza- 
zione di un tubo a raggi catodici. 

Ài Fin terno della valvola stessa è quasi sempre 
presente un triodo amplificatore, la cui placca è 
internamente connessa con l’elettrodo di control¬ 
lo dell’indicatore vero e proprio. In questo modo 
si riesce ad aumentare notevolmente la sensibi¬ 
lità delFindicatore, così che è possibile collegarlo 
in molti circuiti di misura senza ulteriori ampli¬ 
ficazioni. 

Le focme, che può assumere la luminescenza del¬ 
l’occhio magico, variano da modello a modello. 
In taluni occhi magici la luminescenza assu¬ 
me la forma di settori circolari. In altri modelli 
compaiono dei segmenti lineari e, addirittura, 
dei punti esclamativi. Normalmente, in assenza 
di segnale applicato alFocchio magico, nei mo¬ 
delli a settore circolare e a punto esclamativo, 
la luminescenza è massima, mentre essa si restrin¬ 
ge progressivamente con Faumentare del segnale. 
Per i tipi a segmenti lineari, invece, si verifica 
il fenomeno inverso. 


ESAMINIAMO DUE TIPI DI CIRCUITI 

Passiamo ora all’esame dei circuiti elettrici rap¬ 
presentati nelle figure 2-3. 

Entrambi questi dispositivi' servono per Findica- 
zione di sintonia nei ricevitori radio e per l’ìndi- 
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SEZIONE . SEZIONE 

AMPLIF BF I INDICATORE 



Fig. 1 - L’occhio magico è una valvola termoionica, 
nella quale la sorgente di elettroni è rappresentata dal 
catodo. Questi vengono attratti da una placca mante¬ 
nuta a tensione positiva e ricoperta di materiale fluo¬ 
rescente. Le variazioni della superfìcie illuminata e del¬ 
la sua forma sono ottenute per mezzo di un terzo elet¬ 
trodo, sistemato fra anodo e catodo (elettrodo di con¬ 
trollo). All’interno della valvola è presente anche un 
triodo amplificatore (sezione a sinistra), la cui placca 
è internamente connessa con l'elettrodo di controllo 
dell'indicatore vero e proprio. 


cazione dì livello di segnali a bassa frequenza, 
utili negli amplificatori stereofonici per raggiun¬ 
gere un perfetto bilanciamento. Nei registratori 
Futilità di questi circuiti è risentita nel controllo 
della esatta modulazione, ma essi si adattano a 
molte altre applicazioni e misure di laboratorio 
nel settore della bassa frequenza. 

Il circuito rappresentato in figura 2 monta un 
occhio magico, cioè una valvola termoionica di 
tipo 6E5 GT. Il condensatore di accoppiamento 
CI preleva il segnale dal Fi ngr esso e* tramite la 
resistenza di limitazione" RI, lo invia ai due diodi 
al germanio D1-D2, che provvedono alla rettifi¬ 
cazione del segnale stesso. Sui terminali del con¬ 
densatore C2, quindi, è presente una tensione 
continua proporzionale all’ampiezza del segnale 
d’ingresso. Questa tensione viene applicata, tra¬ 
mite il partitore resistivo R2-R3, alta griglia della 
sezione triadica deila valvola VI. 

Il triodo amplifica il segnale controllando diret¬ 
tamente, tramite Fapposito elettrodo, la forma 
della fluorescenza del tubo. 

Volendo aumentare ulteriormente la sensibilità 


del dispositivo, si potranno eliminare le resisten¬ 
ze R1-R2; con tale omissione la sensibilità ri¬ 
sulterà quasi il: doppio di quella originale. 


CIRCUITO CON STRUMENTO 

Analoghi risultati possono essere ottenuti con il 
circuito di figura 3, nel quale si fa uso di un 
semplice strumento (voltmetro), le cui indica¬ 
zioni risultano proporzionali al segnale di en¬ 
trata. 

Lo schema è assai simile a quello di figura 2, 
anche se a causa delle minori impedenze in 
gioco, variano i valori dei componenti. 

Il circuito rappresentato in figura 3 potrà risul¬ 
tare molto utile sia nel settore della bassa fre¬ 
quenza sia in quello dell 9 alta frequenza. Ma esso 
potrà servire.. anche come indicatore di sinto¬ 
nia o strumento di controllo per la messa a 
punto di piccoli trasmettitori, dato che esso è 
in grado di fornire una indicazione proporzio¬ 
nale ai valore dell’alta frequenza applicata alla 
entrata del circuito. 

Coloro che volessero servirsi di questo circuito 
per la composizione di una sonda di alla fre¬ 
quenza, dovranno modificare il valore di Gl e 
quello dì G2 rispetto ai valori prescritti; più 
precisamente Gl = 100.000 pF, C2 = 220.000 
P F. 

Il valore della resistenza R2 dipende dalla sensi¬ 
bilità delio strumento, per cui può essere consi¬ 
gliabile una piccola resistenza semifissa da 10.000 
ohm. 


UN ALIMENTATORE PER L’OCCHIO MAGI¬ 
CO 

Il circuito rappresentato in figura 3, cioè quello 
facente uso dello strumento indicatore, non ri¬ 
chiede alcuna alimentazione, perchè esso fun¬ 
ziona con un solo segnale applicato all’entrata. 
Il circuito rappresentato in figura 2, invece, deve 
essere alimentato cosi come avviene, per tutti i 
circuiti a valvole. Si rendono necessarie quindi 
due diverse tensioni: una tensione continua, per 
Falimentazione anodica, del valore di 150-250 V 
e una bassa tensione alternata (6,3 V) per l’ac¬ 
censione del filamento. In linea di massima, se 
il circuito di figura 2 è destinato al collegamen¬ 
to con un radioricevitore, V alimentazione può 
essere derivata da quella delFalimentatore inter¬ 
no dello stesso apparecchio radio. 

Nel caso in cui le tensioni presenti nel ricevitore 
radio non fossero adatte ad alimentare il circui¬ 
to di figura 2, oppure, nel caso in cui si desideras- 
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WALKE TALK E 

COPPIA DI RADIOTELEFONI CONTROLLATI A QUARZO 

ATTRAENTI • DIVERTENTI • DIDATTICI 


CARATTERI¬ 

STICHE 

CIRCUITO: 




FREQUENZA: 
27.125 MHz 


LA COPPIA A SOLE L. 15.500 

inviando l’importo a mezzo vaglia postale o c.c.p. n. 3/26482 
intestato a: ELETTRONICA PRATICA- 20125 MILANO - VIA ZURETTI, 52. 


transistorizzato 
(4 transistor) 


ALIMENTA¬ 

ZIONE: 

9 volt 


ANTENNA: 

* 

telescopica 
8 elementi 

DIMENSIONI: 

6,2x3,7x15 












COMPONENTI 

Condensatori 

CI = 50.000 pF - 500 VI. 

C2 « 50.000 pF - 500 VI, 

C3 = 200.000 pF » 500 VI, 

Resistenze 

RI = 330.000 ohm 
R2 = 330.000 ohm 
R3 = t megaohm 

R4 = 1 megaohm 

Varie 

VI « 6E5 GT 

Di = diodo rettificatore al germanio 
D2 = diodo rettificatore al germanio 


Fig. 2 - Questo circuito, pilotato da una valvola indi¬ 
catrice dì sintonia, si rivela assai utile nel caso in cui 
necessiti una precisa indicazione di livello di segnali 
a bassa frequenza. 


se un'alimentazione indipendente, si può realiz¬ 
zare il circuito dell 7 alimentatore rappresentato in 
figura 4, nel quale si fa impiego di un trasforma¬ 
tore da 20-30 W e di un normale sistema di rad¬ 
drizzamento a sìngola semionda, tramite un diodo 
al silicio ed una cella di livellamento (C1-C2- 
R2). La resistenza R3 protegge il trasformatore 
di alimentazione TI da eventuali eccessivi assor¬ 
bimenti di corrente. 


REALIZZAZIONI PRATICHE 

I montaggi pratici dei due dispositivi rappre¬ 
sentati nelle figure 2-3 non sono assolutamente 
critici, sia per i valori dei componenti, sia per 
la disposizione di questi nel piano dì cablaggio. 
La realizzazione pratica del progetto con stru¬ 


mento è rappresentata in figura 5, Per questo 
montaggio si fa uso di un circuito stampato, 
che semplifica il cablaggio, rendendolo compat¬ 
to e razionale. 

In figura 6 è rappresentata la realizzazione pra¬ 
tica del circuito facente impiego di occhio ma¬ 
gico di figura 2. 

Il telaio è di tipo metallico e funge, oltre che 
da supporto, da conduttore unico della linea in 
massa. 


COLLEGAMENTI DEI DISPOSITIVI 

Il collegamento dei dispositivi, rappresentati nel¬ 
le figure 2-3, con i vari punti del ricevitore o 
degli apparati in prova, varia a seconda delfiuso 
che sì intende fare dei dispositivi stessi. Se que- 
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COMPONENTI 


Ct = 1 [jlF - 50 VI. (condens. a carta 

C2 — 25 pF - 6 VI- (elettrolitico) 

RI — 4-700 ohm 

R2 — 10-000 ohm 

DI = dìodo al germanio (di qualunque tipo) 
VOLTM, = strumento indicatore di livello BF 


FJg. 3 - In questo circuito di apparato indicatore di li¬ 
vello di segnali BF, vien fatto uso di uno strumento, 
le cui indicazioni risultano proporzionali al segnale di 
entrata. Questo circuito è adatto per l'applicazione ad 
apparati radioelettrici di tipo transistorizzato. 


AP 




Costruendolo, sarete certi di raggiun¬ 
gere il successo e potrete vantarvi! di 
aver brillantemente realizzato un im¬ 
portante impegno con il mondo del¬ 
l'elettronica, perché potrete finalmen¬ 
te affermare di aver composto, con 
le vostre mani e la vostra capacità, 
il primo ricevitore radio- ■ 


La scatola di montaggio, 
sere richiesta con o senza l’altopar¬ 
lante, comprende tutti gii elementi: raf¬ 
figurati nel piano di cablaggio, ad ec¬ 
cezione della basetta di legno che 
ogni lettore potrà facilmente costrui¬ 
re da sé. 


La scatola di montaggio del ricevitore, completa di attoparlante costa L, 4.500, 

La scatola di montaggio senza l'altoparlante, costa soltanto L. 3.900. 

Le richieste dei kit debbono essere fatte tramite vaglia postale o c.c.p. n. 3/26482, 
indirizzate a: ELETTRONICA PRATICA - 20125 MILANO - Via Zuretti, 52. 


GU ESPERIMENTI 
DEI PRINCIPIANTE 

A MIO PRIMO 
RICEVITORE 
IN SCATOLA 
DI MONTAGGIO 


TERRA AHI. 


NUCLEO 
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COMPONENTI 


Gl — 32 p,F - 350 VI. (elettrolitico) 

C2 = 32 j x F - 350 VI. (elettrolitico) 

FU = 47.000 ohm - 2 W 

R2 ^ 3.300 ohm - 0,5 W 

R3 = 100 ohm - 0,5 W 

Df = BY127 (diodo al silicio) 

TI = trasf. d’alimentaz. (30-20 W) 


Fjg. 4 - Progetto di alimentatore adatto per l'accop¬ 
piamento con il circuito indicatore di livello rappresen¬ 
tato in figura 2. La realizzazione di questo circuito è 
risentita in tutti quei casi in cui si voglia rendere In¬ 
dipendente il circuito de li Indicato re dì livello. 



Fig. 5 - Cablaggio su circuito 
stampato dell’apparato indicato¬ 
re di livello rappresentato in fi¬ 
gura 3. 
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Fig. 6 - Piano costruttivo su telaio metallico del pro¬ 
getto dell'Indicatore di livello, con occhio magico, rap¬ 
presentato in figura 2, ti telaio funge da conduttore 
unico della linea di massa. 


set 































Fìg. 7-11 telaio'metallico, sul quale viene realizzato 
il cablaggio dell’indicatore di livello' con occhio magico, 
deve essere racchiuso con un coperchio, in modo da 
ottenere un apparato di una certa robustezza mecca¬ 
nica, nel quale Punico componente esterno è rappre¬ 
sentato dall’occhio magico. 


sti verranno usati in veste di indicatori di livello 
di bassa frequenza, sarà sufficiente collegare il 
segnale che si vuol analizzare ai morsetti di en~ 
trata degli strumenti. Lo stesso tipo dì collega¬ 
mento vale nel caso in cui si voglia ottenere 
una indicazione del valore deir ampiezza della 
alta frequenza prodotta da un oscillatore o da un 
piccolo trasmettitore. 

Volendo ottenere una indicazione precisa della 
sintonia nei ricevitori radio, vi sono due possi¬ 
bilità di collegamento. Se si desidera soltanto una 
indicazione in grado di <k centrare > perfettamen¬ 
te remittente, è sufficiente collegati con l ? uscita 
a bassa frequenza del ricevitore radio, in paral¬ 
lelo al potenziometro di volume. Ma si può an¬ 


che prelevare il segnale a valle del diodo rivela¬ 
tore a modulazione di ampiezza. 

Volendosi rendere conto della potenza del se¬ 
gnale ricevuto, il collegamento dovrà essere ef¬ 
fettuato a monte dello stadio rivelatore, ad esem¬ 
pio in parallelo al ravvolgimento secondario del¬ 
ibi timo trasformatore di media frequenza. 

Una indicazione ancora più precisa può essere 
ottenuta effettuando il collegamento con la linea 
del controllo automatico di guadagno, ma ciò 
comporta una serie di variazioni alla struttura 
circuitale dei nostri indicatori, in funzione del 
sistema di controllo automatico utilizzato nel ri¬ 
cevitore radio. 


Il nostro indirizzo è 

m PVVDAiri 

iiiiiii muiJ 


■ • 

Sm 




Via Zuretti 52 - 20125 Milano - Tel. 671945 


862 




















00 Od 



CARACOL 


RADIORICEVITORE IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

L. 7.900 

TRANSISTOR 
GAMME D’ONDA 


Riceve tutte le principali emittenti ad onde medie 
e quelle ad onde lunghe di maggior prestigio. 

FRANGE 1 - EUROPE 1 - BBC - M. CARLO - 
LUXEMBOURG. 

Il ricevitore « Caracot » viene fornito anche mon¬ 
tato e perfettamente funzionante, allo stesso prez¬ 
zo della scatola di montaggio: L. 7.900 (senza 
auricolare) - L 8.400 (con auricolare), 

CARATTERI STI CHE 

Potenza d'uscita; 0,5 W 

Ricezione in AM: 150 - 265 KHz (onde lunghe) 
Ricezione in AM; 525 - 1700 KHz (onde medie) 


LA SCATOLA DI MONTAGGIO COSTA 

L. 7.900 (senza auricolare) 

L. 8.400 (con auricolare) 

P*- 

Antenna interna: in ferrite 
Semiconduttori: 8 transistor + 1 diodo 
Alimentazione: 6 Vcc (4 elementi da 1,5 V) 

Presa esterna: per ascolto in auricolare 
Media frequenza: 465 KHz 
Banda di risposta: 80 Hz - 12,000 Hz 
Dimensioni: 15,5x7,5x3,5 cm. 

Comandi esterni: sintonia - volume - interruttore 
- cambio d'onda 


LA SCATOLA Di MONTAGGIO DEVE ESSERE RICHIESTA A; 

ELETTRONICA PRÀTICA - 20125 MILANO - Via Zurettì, 52, inviando anticipatamente 
[‘importo dì L. 7,900 (senza auricolare) o di L 8.400 (con auricolare) a mezzo vaglia 
postale o c.c.p. n, 3/26482 (spese di spedizione comprese). 
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IL SERVIZIO 
E' 

COMPLETAMENTE 

GRATUITO 


VENDO radiocomando 4 canali trasm* 4* ricev. + de- 
corder (Amtron UK 302 4- UK 34$ 4- UK 330} da ta¬ 
rare L 20.000 + sp. - Organo elettronico VOX Con¬ 
tinental + ampliò Gem. 25 W a L. 200.000 trattabili 
(7 mesi dì vita); oppure cambio con moog a tastiera 
completo o buona stazione CB 23 canali 5 W con an¬ 
tenna, alim. e ros metro. 

Scrivere a: 

Adami Giuliano - Via Oltra r 26 - ENEL - 32033 LA- 
MON (Belluno) - Tei. 0439-9906. 


CERCO Ditta che affida lavori di elettronica a domi¬ 
cilio - sono in possesso del diploma di Radio stereo 
della Scuola Radio Elettra - Torino, Massima serietà. 

Scrivere a: 

Felice Donato - Via Cavour, 175 - 70010 LOCORO¬ 
TONDO (Bari) - TeL 711207 (chiedendo di Dino). 


CERCO schema di un ricevitore trasmettitore MID¬ 
LAND Mod* 13120 B. Prego vivamente chi ne è in 
possesso di inviarmene copia* Pagherò il dovuto. 


Scrivere a: 

Marongìu Piero - Via Vespuccr Case Popolari - 07037 
SORSO (Sassari). 


DISPERATAMENTE cerco e acquisto il libro * Misure 
radiotecniche » di G. Pession Edit. Hoepli (esaurito). 
Trasformatori completi avariati o bruciati monofasi, 
trifasi da 50 - 15.000 W. Annate complete o numeri 
sfusi di * Alta Fedeità ». Edit. IL ROSTRO* Libri di 
elettronica ed elettrotecnica. Rifaccio e costruisco 
qualsiasi trasformatore. 

Indirizzare unendo il francobollo a: 

Ma rs il e Iti Arnaldo - 46039 BORGOFORTE (Mantova). 


ATTENZIONE, vendo: cronometro Minerva di aita pre¬ 
cisione, nuovo, L. 8000; altoparlante ellittico 4 ohm 
mm, 340x75 L. 4.000; radiolina OM - Cometa 5 tran¬ 
sistor L. 3.800; 6 libri di elettronica nuovi * AFHA * a 
L. 10.000 l’uno; 2 tubi catodici di televisori a L, 4.000 
l’uno; inoltre vendo anche materiale vario di recupero 
di televisori, radio, registratori. Massima serietà. 
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D i questa Rubrica potranno avvalersi tutti quei lettori che sentiranno la 
necessità di offrire in vendita, ad altri lettori, componenti o apparati 
elettronici, oppure coloro che vorranno rendere pubblica una richiesta 
di acquisto od un'offerta dì permuta. 

Elettronica Pratica non assume alcuna responsabilità su eventuali contesta¬ 
zioni che potessero insorgere fra i signori lettori e sulla natura o veridicità 
del testo pubblicato. In ogni caso non verranno accettati e, ovviamente, 
pubblicati, annunci di carattere pubblicitario. 

Coloro che vorranno servirsi di questa Rubrica, dovranno contenere il testo 
nei limiti di 40 parole, scrivendo molto chiaramente (possibilmente in stam¬ 
patello). _ _ 


Scrivere a : 

Del Prà Giuseppe - Via Umberto I, 12 - 35028 PIOVE 
DI SACCO (Padova). 


OCCASIONISSIMA, massima serietà, vendo ricetra- 
smettitore Midland 13800 5 W 3 canali -f alimentatore 
stab. 12 V + antenna Ringo con supporto 3 m, fissag¬ 
gi a 15 m di cavo RG 8 con bocchettoni. Tutta la sta¬ 
zione completa è imballata e mal usata. Vendo tutto 
per L. 80.000. 

Per accordi scrivere a: 

Pircher E. - Via Garibaldi, 6/61 - 39100 BOLZANO - 
Tel. 0471 -26188. 


CERCASI Ditta disposta affidare a domicilio lavori di 
elettronica o altro. Possibilmente Torino e dintorni 

Scrivere a. 

Velardi Guglielmo - Via Buffa, 2 - 10042 NICHELINO 
(Torino). 


CAMBIO autoradio Voxson Raid 333 mai usata e con 
garanzia in bianco, per ricetrasmittente 27 MHz mi¬ 
nimo 5 W - 4 canali funzionante, con istruzioni e pos¬ 
sibilmente con schema. 

Scrivere dettagliando a: 

Velardi Guglielmo - Via Buffa, 2 - 10042 NICHELINO 
(Torino). 


SINCLAIR Project 605 - amplificatore stereo 30 W 
RSM + tuner stereo F.M. + unità filtri in kit pre¬ 
montato. Nuovo, imballato vendo a L. 90.000. 

Scrivere a: 

Silvio Cotta - Via Decembrio, 20 - 27029 VIGEVANO 
(Pavia) - Tel. 0381-76302. 


ACQUISTEREI registratore Grundìg modello C 410 
automatico in buono stato (o altro portatile). 

Scrivere a: 

Balbo Massimo « Via Asiago, 43 - 10142 TORINO, 
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VENDO a L 6.000 nuovissimo sintonizzatore VHP (120 
-h 160 MHz) pagato L. 13.500' distorsore per chitarra 
a L 4.000 pagato L 8,000 e usato una sola volta: 
p re amplificato re a bassa impedenza e larga banda a 
L 1.000. Cedo tutto il materiale per L. 10.000. 

Scrivere a: 

Pettine*li Giancarlo - Via C, Battisti, 95 - 62012 GJ- 
VITANOVA MARCHE (Macerata). 


VENDO ricevitore CGE per onde medie e corte mo¬ 
dello senza manomissioni e con tubi: 5Y3 - GV6G - 
6Q7G - 6K7G - 6A8G - EM4; quota minima L. 7.000. 

Contrattazioni a vista presso: 

Bianco Agostino « Via Baldlcchieri, 8 - 14011 CA¬ 
STELLERÒ (Asti). 


OCCASIONE; vendo antifurti eccezionali per auto 
L. 39.000: Provatransistor L. 21.000; strumenti 100 pA 
a 30 V (fondo scala) L. 3,000 cadauno; saldatore stilo 
nuovo L. 2,500; Libri, Radioricezione, Capire L’Elet¬ 
tronica L. 2.500 cadauno, libro HI-FI circuita L. 3.000. 
In blocco L. 6.000. 

Scrivere a: 

Lodi Roberto - Via Lamarmora, 4 - 46034 GOVERNO- 
LO (Mantova). 


OCCASIONE; vendo amplificatore 10 + 10 W stereo¬ 
tonico L. 20.000; amplificatori completi di preamplifica¬ 
tore con potenza efficace di 30 W L. 31.000; 70 W 
L. 46.000; 140 W L, 71.000; preamplificatore stereo sia 
a valvole che a transistor L. 12.000; altoparlante 15 W 
L. 6.000, 

Scrivere a: 

Lodi Roberto - Via Lamarmora, 4 - 46034 Governolo 
(Mantova). 


ALTOPARLANTI HI-FI nuovi vendo - woofer biconicc 
15 W 4 8 ohm L. 2.000 - woofer giapponese 15 W 4 
g 8 ohm L, 2,000 - tweeter 15 W 4 o 8 ohm L. 1.500 - 
Combinazione di tre altoparlanti da 25 W l'uno, 20- 
20.000 Hz 4 g 8 ohm L. 12.000. Altri tipi a richiesta. Pa¬ 
gamento anticipato o contrassegno (-5- s.p.) 

Scrivere a: 

Fortini Giuseppe - Cascina Valle - 24043 CARAVAG¬ 
GIO (Bergamo). 


VENDO a L. 35.000 piastra televisore - 22 valvole - 
60 transistor - 300 resistenze - 300 condensatori - 3 
trasformatori per transistor - 4 trasformatori di entrata 
2 di uscita - 5 diodi - 10 condensatori variabili (anche 
doppi) - 10 potenziometri - circuito stampato di un 
ri cetra smaltitore - bobine di media frequenza - 5 pic¬ 
coli apparati da montare - scala tester in ottime con¬ 
dizioni - 1 microfono a carbone - 1 microfono dina¬ 
mico - cuffia 8 ohm - 2 microamperometri - 2 voltmetri 
400 e 500 V - 6 altoparlanti - 2 amplificatori da 2 W 


- Ricetrasmettitore da 150 mW (freq. 27.125 MHz) - 
ricevitore per onde medie - commutatore 5 scatti dop¬ 
pi - cassa in legno pregiato di un ricevitore valvolare 

- 3 riviste di elettronica pratica. Schemi elettrici vari. 
Le spese di spedizione sono a carico dei destina¬ 
tario. 

Scrivere a: 

Vissani Raffaele - Via Cappuccini, 15 - 06059 TODI 
(Perugia). 


VENDO un corso Radio Eiettra MF a L. 40.000. Offro 
ìl magnifico libro - Radio HANDBOOK * Ed. CELI pa¬ 
gine 1200 (pagato L, 15,000) e cerca 50 riviste di elet¬ 
tronica e dì elettrotecnica tipo - Elettronica Pratica 
Sistema A, Sistema pratica... in cambio di un ampli¬ 
ficatore lineare 10-15 W - 27 MHz, alimentazione 12- 
13 V per autovettura. 

Scrivere o telefonare a: 

Barasi Diego - Via S. Martino Medole - 46046 MAN¬ 
TOVA - Tel- 0376-86059. 


MÀSSIMA SERIETÀ 7 . Vendo trasformatore d'alimen¬ 
tazione PRtM, 125-220 V SEC. 24 V 10 A a L 6.000 
(irriducibili) - 10 metri di cavo RG8U a L. 2.600 (irri- 
ducibifì) - un piccolo e moderno contaspire a quattro 
cifre con azzeramento a L. 6.000 (irriducibili). Il sud¬ 
detto materiale è nuovissimo e garantisco mai usato. 
Vendo inoltre 20 valvole funzionanti a L. 2.000 Tratto 
solo con Roma, 

Per accordi scrivere o telefonare (dalle 13 alle 16 
e dopo le 20) a; 

Silvestri™ Giancarlo - Corso Trieste, 150 - 00198 - 
TeL 862288. 


ACQUISTO, se occasione, annate complete di riviste 
di elettronica. Le riviste devono essere in buone con¬ 
dizioni. 

ScrEvere per accordi a; 

Daviddi Francesco - Via Ricci, 5 - 53045 MONTEPUL¬ 
CIANO (Siena), 


CEDO registratore a nastro mini Sony, ancora nuovo 
perché raramente usato, completo di nastri, bobine, 
microfono con telecomando e pile nuove. Pronto per 
l'uso. Allego in più due grosse bobine Philips (dia¬ 
metro 15-20 cm e due testine magnetiche Grundig). 
Cambio ìl tutto con un tester, anche usato, purché in 
ottime condizioni e corredato di semplici istruzioni. 

Scrivere per accordi a; 

Bevoni Oscar - Vìa Trieste, 57 - 48100 RAVENNA. 


VENDO complessi-luci psichedeliche e amplificatori 
nuovi. 

Scrìvere per accordi a: 

Bussi Guglielmo - Via Giacomo Medici, 3 - 10143 TO¬ 
RINO. 
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VENDO a L. 60.000 tutto il corso RADIO ELETTRA 
TORINO, cioè: 1 tester, 1 oscillatore modulato, prova 
valvola, 1 prova circuita a sostituzione. N° 6 volumi 
pratica e teoria. 25 valvole. Tutti in buone condizioni. 

Scrivere a: 

Ricciardi Michele - Via Francesco Cilea, 2 - 20151 
MILANO. 


VENDO O CAMBIO con coppia TOWER funzionanti 
i seguenti materiali: 14 transistor - 36 condensatori - 
75 resistenze - 3 diodi - 11 medie frequenze - 3 con¬ 
densatori variabili - 1 auricolare « 1 supporto per bo¬ 
bina - 2 trasformatori - 1 pulsantiera. 148 pezzi tutti 
in buono stato e poi, 8 numeri dì Elettronica Oggi, 
1 numero di sperimentare + 1 numero speciale H- 1 
battaglia navale da tavolo. 

Scrivere a: 

Gamboni Pasquale - Via Filippini 8 - 60058 TORRE 
ANNUNZIATA (Napoli), 


CERCO urgentemente transistor FET 2N3819 non re¬ 
peribile nella mia città, compro o cambio con altro 
materiale elettronico. Compro schede surplus, radio¬ 
ricevitori guasti, materiale elettronico di recupero o 
nuovo. Specificare prezzi e materiale in possesso. 

Scrivere a: 

Spampani Mauro - Via S. Gottardo, 8 - 19038 SAR- 
ZANA (La Spezia), 


VENDO pacco elettronica contenente: 3 altoparlanti, 
6 trasformatori, 1 campanella, 1 potenziometro, 2 quar¬ 
zi 27125 MHz, 3 valvole 6K7GT - 6V6GT - 6Q7GT 
FIVRE, 1 condensatore variabile, 1 condensatore elet¬ 
trolitico doppio 32 4- 32 VL350, 10 condensatori as¬ 
sortiti, Il tutto per L. 14,000. 

Scrivere a: 

Sassone Alfredo - Via Por S. Maria, 2 - 50122 FI¬ 
RENZE - Tel. 23237, 


VENDO o cambio il materiale elencato per un trasmet¬ 
titore CB. 

Schemi: radio - amplificatori - alimentatori bassa e 
alta tensione - provavalvole - generatore R.F. - oscil¬ 
loscopi - voltmetri elettronici - voltoseopì - gruppo 
VHF-UHF. 

Scrivere a: 

Smith Vincenzo - Via del Calcio Gazzi, 1 - 98100 MES¬ 
SINA. 


VENDO scatola di montaggio per realizzare 150 espe¬ 
rimenti diversi « LAFAYETTE 150/1 N/l » a L. 15.000 
(pagata L, 27,000). 

Vendo vecchio registratore Geloso a valvole, 2 velo¬ 
cità. perfettamente funzionante, senza microfono a 
L. 7.000. Vendo luci psichedeliche autocostruite 1200 


W a L. 5.000 senza lampade (lampade L. 1.500 l una). 

Per informazioni piu dettagliate scrivere a: 

Bonito Patrizio - Via Filippo Marchetti, 14 - 00199 RO¬ 
MA. 


CERCO fotocopie di schemi di moog effetti speciali 
per organo elettrico - prolungaton - super acuti - tre- 
aioli - vibrati - Lesiie - disposto a pagarli ma non a 
peso d'oro. 

Scrìvere a: 

De Cataldo Roberto - C.so Vittorio Emanuele 222 - 
74028 SAVA (Taranto). 


CAMBIO televisore 23 pollici marca Irradio, funzio¬ 
nante con comandi: volume, luminosità, contrasto, con 
prese per antenna in VHF-UHF sul retro. Mobile con¬ 
tenitore scuro. Con ricetrasmettitore GR 27 MHz al¬ 
meno 5-6 canali, 4-5 W anche autocostruìto purché 
perfettamente funzionante. Tratto con chiunque si ad¬ 
debiti le spese postali. 

Scrivere a: 

Fanne Roberto - Via dei Colombi, 17 - 09100 CAGLIA¬ 
RI - Tel. 300444. 


VENDO materiale « LIMA « comprendente locomotori 
(3), vagoni (10), moltissime rotale con scambi, sta¬ 
zione con suoneria, passaggio a livello, tettola, ponte 
sopraelevato e trasformatore mod. 2054, tutto in buono 
stato a L. 20,000, Inoltre vendo pacco contenente 4 
valvole Philips, 2 trasformatori (alimentazione-uscita) 
e 1 altoparlante (180x80) un rettangolare (5 W - A 
ohm) a L. 4.000. 

Scrivere a: 

Ciccarelli Stefano - Via Vestricio Spurinna, 105 - 
00175 ROMA, 


VENDO ottimo lampeggiatore elettronico Metz Meca- 
blitz 181 mai usato a L. 10.000 ed enciclopedia * TEC- 
NIRAMA » di scienza e tecnica, 144 fascìcoli non rile¬ 
gati a L. 25.000. Oppure permuto con basso elettrico 
in ottime condizioni. 

Scrivere o telefonare a: 

Degan Giuseppe - Via Bonaventura, 26 - 57100 LI¬ 
VORNO - Tei. 0586-404677, 


VENDO ricetrasmettitore CB professionale, 10 W in¬ 
put, 6.5 W output, 23 canali in ricezione a sintonia 
continua, 12 canali a quarzo In trasmissione. Alimen¬ 
tazione a 220 V ca oppure 12 V co. Tutto a transìstor 
con due strumenti. Rispondo gratis a tutti. 

Per informazione scrivere a: 

Coraggio Franco - Via S/Giacomo dei Capri, 65 bis 
- 80131 NAPOLI. 
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ACQUISTO condensatori (anche elettro!itici], transi¬ 
stor e diodi marcati, resistenze, bobine e trasforma¬ 
tori (solo se a prezzo ragionevole e funzionanti). 

Scrivere a: 

Lombardie! Fabrizio - Via Adriano Cecioni, 29 - 57100 
LIVORNO. 


VENDO per L. 1.700 il seguente materiale: 2 transi¬ 
stor ÀGI26 nuovi, mai usati - valvola ECL86 nuova - 
valvole 6BÀ6 e EAA91 (6AL5) usate ma ancora in 
buono stato. 

Rivolgersi a: 

A io vi setti Attilio - Piazza Matteotti, 17 - 21029 VER¬ 
GIATE (Varese). 


COSTRUISCO e vendo qualsiasi tipo di apparecchia¬ 
tura elettronica, dagli amplificatori mono e stereofo¬ 
nici HI-FI, agli alimentatori stabilizzati, ai distoreeri 
per chitarra, ai miscelatori, preampiificatori eco. 

Telefonare per accordi a: 

Grasso Luigi - Via S. Giacomo dei Capri r 59 - 80131 
NAPOLI - Tel. 251302. 


CERCASI schema moog elettronico da 3 ottave o più; 
schema sintetizzatore elettronico; schema organo elet¬ 
tronico da 3 o più ottave. Possibilmente tutti con sche¬ 
ma pratico. 

Per accordi scrivere a: 

Facciole Vito - Via A. Rossi, 66 - 80056 ERCOLANO 
(Napoli) - Tel. 081-492398. 


CERCO progetto di ri ce tra smettilo re a valvole della 
banda d'onda UHF e dr portata non minore ai 10 Km. 

Scrivere o telefonare per accordi a: 

Monza Mauro - Via Magenta, 46 - 20023 S. VITTORE 
OLONA (Milano) - Tel. 0331-519772. 


VENDO coppia ri cetra sm etti tori Sky Fon (HVF) 700 
mW; sintonizzatore VHF aerei, polizia; 10 valvole se¬ 
minuove, 5 altoparlanti 8 ohm 200 mW e moltissimo 
materiale elettronico tra cui amplificatore 4 W man¬ 
cante di trasformatore d'alimentazione ma con rivista 
per applicarlo. Tutto a L. 30.000, 

Scrivere a: 

Oliva Antonino - Via G.B. Bodoni, 100 - 00153 ROMA. 


CAMBIO 27 urania, 65 fantastici 4 (raccolta comple¬ 
ta), scacchiera di noce + scacchi pagati L. 10.000, 
per materiale vario dì elettronica anche riviste. 

Per accordi scrivere a: 

Celimi Nando - Via G. Marconi, 140 - 65100 PE¬ 
SCARA. 


OCCÀSIONISSIMA vendo ad amatore apparecchia 
radio - La Voce del Padrone * del 1920 circa in sta¬ 
to di funzionamento sorprendente" munito di commuta¬ 
tore per OL-OM-QC-FONO e un altoparlante di gran- 
de potenza 0 23. Le dimensioni sono 70x35x35, lo 
cedo per L. 50.000. Tratto solo con Roma e dintorni 
dato il non indifferente peso dell'apparecchio. 

Scrivere a: 

Aglietti Giuseppe - Via Giuseppe Acerbi, 19 - 00154 
ROMA - Tel 5777422. 


VENDO a L. 50.000 complesso stereo composto da: 
piatto Lesa (completo di testina Elac e mobile), am¬ 
plificatore Europhon (2x10 W musicali), casse Phi¬ 
lips. Ottima estetica e buona qualità di riproduzione, 
pochi mesi di vita. 

Scrivere a: 

Mastromarino Antonio - Via Bruxelles, 27 - 00198 RO¬ 
MA. 


ATTENZIONE! Cerco microsaldatore del tipo offerto 
in regalo da Elettronica Pratica, componenti elettronici 
e schede surplus in cambio di raddrizzatore 6/12 V 
corrente continua (listino L. 12.000) mai usato. 

Per informazioni scrivere a: 

Tonelli Fiorenzo - Via Medaglie d'Oro, 22 - 21019 
SOMMA LOMBARDO (Varese). 


GIOVANE appassionatissimo CB cerca apparecchio 
usato d'occasione 5 W qualsiasi canaie e alimenta¬ 
tore, cambiando anche con televisore usato funzio¬ 
nante 4* antenna nuova 2 bande completa, oppure 
procuro qualsiasi apparecchio elettronico; ho urgenza 
del TX. 

Scrivere a: 

D'Oro Paolo - Via Pesenti, 1 - 46100 MANTOVA. 


VENDO Sommerkamp - 23 Ch - 5 W con orologio di¬ 
gitale - alimentazione cc 12 “ 14 V ac 220 V, non 
manomesso 4- rosmetro 4- wattmetro 4- Ground 
Piane. Il tutto solo 2 mesi di vita a L. 140.000. Tratto 
soto zona Roma. 

Telefonare durante i pasti a: 

D'Antilio Manrico - Via Ermanno Ponti 15 - 00169 RO¬ 
MA - Tel. 265587. 


VENDO Enciclopedia Universale Ed. Retro zzo, 20 vo¬ 
lumi L. 15.000; saldatore 50 W 220 V L. 2.000; signai 
iniector L. 3.000; alimentatore 6-7 r 5-9-12 V L. 5.000; 
ricetrasmettitore CB 2 W 5 canali L. 20.000; tutto per¬ 
fettamente funzionante. In blocco L. 40,000. 

Telefonare ore pasti: 

Giovanni - ROMA - Tek 743180. 
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STUDENTE nell'impossibilità di acquistare ricetra- 
smettitore per CB cede per detto: Amtron amptifica- 
tore HF12 W - ricevitore ÀMfmvhf UK546 luci psiche¬ 
deliche 800 W - interfonico - amplificatore 3 W - Li¬ 
bro * Così si ripara la radio ». 50 transìstor 2N1613 - 
50 transistor QC76 - 10 transistor BC208. 

Scrivere o telefonare a: 

Passerini Giorgio - Via Gerenzaito, 24 - 21053 CA- 
STELLANZA (Varese) - TeL 0331-542337. 


ATTENZIONE, cerco coppia rìcetrasmettitori portatili 
in ottime condizioni 5 W 0 canali CB, offrasi in cam¬ 
bio, chitarra elettrica FRAMUS nuova (prezzo listino 
L 120.000). 

Scrivere a: 

PontiUo Michele - Via Gioberti, 21 - 92027 LÌCATA 
(Agrigento) - Tei. 62147* 


CERCO schemi di Moog e Sintetizzatori a tastiera di 
qualsiasi tipo. 

Scrivere a: 

Perticoni Pio - Vìa Trieste, 34/40 - 64022 GIULIANOVA 
(Teramo). 


PER cessata attività amatoriale cedo varie bobine dì 
nastro magnetico professionale ottimo stato* Per ac¬ 
cordi telefonare, venire di persona o scrivere (franco- 
risposta). Tutti i nastri sono di ottima marca e di alta 
qualità. 

Rivolgersi a: 

De Marchis Giancarlo - Via Portonaccio, 33 - 00159 
ROMA - Tel. 06-4374131. 


VENDO chitarra elettrica marca Arìston 4 microfoni 
bianca e nera come nuova L. 30.000; tecnigrafo 50x70 
più braccio L. 11.000; magnetofono Castelli 1005 a 
corrente e a pile + borsa + cassetta + micro¬ 
fono + cordone per la corrente L. 20.000. 

Per accordi scrìvere a: 

Stea Stefano - Via Àquila, 30 « 10144 TORINO. 


ESEGUO costruzioni elettroniche su fornitura di pro¬ 
getto, prezzi modici, lavoro accurato. Gradisco inol¬ 
tre refazioni con hobbisti della mia città. 

Rivolgersi a: 

Cortese Michele - Via G. Buonomo, 98 - 80136 NA¬ 
POLI - Tel. 211502. 


VENDO al prezzo sensazionale di L. 3.000 quanto se¬ 
gue: trasformatore d'uscita 3 W sec. 4,6 V, prim, 5.000 
V; valvole 6A8 e 6K7 della FIVRE; capsula microfo¬ 
nica della Siemens, altoparlante 8 ohm della Sony; 
auricolare della Hisako. li tutto è in perfette condi¬ 
zioni. Assicuro il meglio e la massima serietà. Spese 
postali a mio carico. 

Scrivere a: 

Di Mare Antonio - Gradoni S. Maria Apparente, 12 - 
80121 NAPOLI. 


CERCHIAMO giovani appassionati {o esperti) di mis¬ 
silistica, di razzomodellismo, di elettronica, disposti a 
collaborare per corrispondenza scopo scambio idee. 

Scrivere specificando indirizzo e idee a: 

Lama Raffaele - Via Sardegna, 102 - 95122 CATANIA. 


VENDO o permuto: autopista Policar 1:32 L. 13.000; 
macchina fotografica Polaroid lan camera L. 8.000; 
enciclopedia - Vita meravigliosa» 13 volumi L 30.000. 
Inviare richieste o elenco eventuali oggetti da permu¬ 
tare (ricetrasmittente - cinepresa - mangiacassette ec¬ 
cetera). 

Scrivere a: 

Nino Fausto - P. Mercato, 12 - 28029 VILLADOS- 
SOLA (Novara). 


VENDO amplificatore stereo Amtron 7 + 7 W con 
relative colonne da 10 W Cuna e 8 ohm d T impedenza; 
vendo inoltre mangianastri a cassetta Philips mono e 
registratore a nastro * G257 * Geloso, Vendo o scam¬ 
bio con altro materiale pacchi da 100 resistenze mi¬ 
ste e pacchi da 50 condensatori normali ed elettro¬ 
lìtici. Costruisco luci psichedeliche (variatori d'inten¬ 
sità, modulatori per giradischi stereo e mono per chi¬ 
tarra, oscillatori, lampeggiatori) di qualsiasi potenza. 

Per informazioni telefonare o scrivere a; 

Beretla Alberto - Via Imboniti, 61 - 20159 MILANO - 
Tel. 602320. 


PER immediato realizzo svendo: contagiri digitale per 
auto L. 23.000; alimentatore per detto L. 7.500; ali- 
mentatore UIL435 completo L. 18.000: generatore FM 
UIL 460 L. 7.000; generatore AM UIL 455 L. 6.400; 
Alimentatore EL 25 per orologi digitali L. 9.000; am¬ 
plificatore per chitarra 100 W EL80 L, 22.000- alimen¬ 
tatore per detto L. 10.000. 

Scrivere a: 

Ararla A. - Via Pagliano, 1 * 20149 MILANO. 
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FORINE DI 
ABBONAMENTO 


L'ABBONAMENTO A 
ELETTRONICA PRATICA 


vi garantisce da ogni sorpresa 
su eventuali aumenti di prez¬ 
zo di copertina, permettendo¬ 
vi la raccolta sicura dei fasci¬ 
coli dell’intera annata e, con 
essi, la libera scelta dei pro¬ 
getti che più vi interessano. 


I SOLA MODALITÀ’ 

DI SOTTOSCRIZIONE 



per abbonarsi a Elettronica Pratica basta compilare il modulo 
di c.c.p. n. 3/26482, specificando chiaramente, nello spazio 
riservato alla causale di versamento, la forma di abbonamen¬ 
to preferita. 




ABBONAMENTO 
ANNUO SEMPLICE 


per l'Italia L. 5.500 
per l’Estero L. 8.000 







[L'ABBONAMENTO A 
ELETTRONICA PRATICA 


L’ABBONAMENTO A 
ELETTRONICA PRATICA 


è un appuntamento importante 
con tutti voi lettori. Perché es¬ 
so vi offre ia possibilità di en¬ 
trare in possesso, con la mas¬ 
sima certezza, di 12 fascicoli 
della Rivista, senza il timore 
di non trovarla più in edicola, 
dove si può esaurire presto, 
nei primi giorni di vendita. 


è un servizio mensile, a domi¬ 
cilio, che non tradisce mai 
nessuno, perché in caso di 
smarrimento o disguido posta¬ 
le, la nostra Organizzazione si 
ritiene impegnata a rispedire, 
completamente gratis, una se- 



ABBONAMENTO ANNUO CON DONO 
DI UNA ELEGANTE TROUSSE 


per l'Italia L. 6.500 
per l’Estero L. 9.000 



La trousse offerta in do¬ 
no ai lettori che scelgo¬ 
no la seconda forma di 
abbonamento, è un ele¬ 
mento di corredo tecnico 
indispensabile per ri la¬ 
boratorio e la casa, 
Meda elegante custodia 
di plastica, di dimensio¬ 
ni tascabili, sono conte¬ 
nuti ben tre utensili: 


ELETTRONICA 

PRATICA 


FORBICI I SO LATE; 
servono come elemen¬ 
to spellatili e tagliati fi 
e per ogni altro uso 
generale nei settori 
delia radiotecnica e 
dell'elettronica. 


PINZETTA A MOLLE; In accia* 
io inossidabile, con punte inter¬ 
namente zigrinate. Rappresenta 
l'utensile di uso più comune 
per tutti r riparatori e i monta¬ 
tori dilettanti o professionisti. 


CACCIAVITE CON PUNTE IN¬ 
TERCAMBIABILI; è dotato di 
manico isolato alla tensione di 
15,000 V e di 4 lame intercam¬ 
biabili, con innesto a croce. 
Utilissimo in casa, in auto, nel 
laboratòrio. 

























ABBONAMENTO 
ANNUO 


CON DONO DI UN 
MICROSALDATORE 


per l'Italia L. 7.500 
par l’Estero L. 10.000 


11 microsaldatore offerto in dono a quei lettori 
che scelgono la terza forma di abbonamento, 
è un utensile di modernissima concezione tec¬ 
nica, necessario per la realizzazione di per¬ 
fette saldature a stagno sui terminali dei se¬ 
miconduttori e particolarmente indicato per i 
circuiti stampati. E 1 maneggevole e leggero 
ed assorbe la potenza di 20 W alla tensione 
alternata di 220 V. Punta e resistenza ricam¬ 
bi a bili. 
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L’ALLEGATO MODULO DI 
C/C POSTALE PUÒ’ ES¬ 
SERE UTILIZZATO PER 
EFFETTUARE L’ABBONA¬ 
MENTO A ELETTRONICA 
PRATICA IN UNA DELLE 
TRE FORME PROPOSTE 
DAL NOSTRO SERVIZIO 
ABBONAMENTI, OPPURE 
PER LA RICHIESTA DI 
FASCICOLI ARRETRATI, 
APPARATI ELETTRONICI, 
SCATOLE DI MONTAG¬ 
GIO PUBBLICIZZATI SUL¬ 
LE PAGINE DELLA RIVI¬ 
STA. SI PREGA DI SCRI¬ 
VERE CHIARAMENTE E DI 
PRECISARE NELL’APPO¬ 
SITO SPAZIO LA CAUSA¬ 
LE DEL VERSAMENTO. 
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L’ALLEGATO MODULO DI 
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EFFETTUARE L’ABBONA¬ 
MENTO A ELETTRONICA 
PRATICA IN UNA DELLE 
TRE FORME PROPOSTE 
DAL NOSTRO SERVIZIO 
ABBONAMENTI, OPPURE 
PER LA RICHIESTA DI 
FASCICOLI ARRETRATI, 
APPARATI ELETTRONICI, 
SCATOLE DI MONTAG¬ 
GIO PUBBLICIZZATI SUL¬ 
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STA. SI PREGA DI SCRI¬ 
VERE CHIARAMENTE E DI 
PRECISARE NELL’APPO¬ 
SITO SPAZIO LA CAUSA¬ 
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Tutti i lettori di ELETTRONICA PRATICA, abbonati o no r possono 
usufruire del nostro servizio di consulenza, rivolgendoci quesiti 
tecnici inerenti i vari progetti presentati sulla Rivista. Da parte no¬ 
stra saremo ben lieti di rispondere a tutti, senza distinzione alcuna, 
pubblicamente, su queste pagine, oppure, a richiesta, privatamen¬ 
te, tramite lettera. Per rimborso spese postali e di segreteria si 
prega aggiungere alla domanda l'importo di L. 800 (abbonati L 
600) in francobolli. 


Amplificatore telefonico 

Pur essendo dotato di poca esperienza, realizzo 
buona parte dei vostri progetti* Ultimamente ho 
voluto montare V amplificatore telefonico a pa¬ 
gina 672 del fascicolo di settembre. I risultati 
non sono pari* a quelli ottenuti dalle precedenti 
realizzazioni. Infatti, quando accendo V amplifi¬ 
catore, anche in assenza di segnale, i transistor 
TR3-TR4 tendono a riscaldarsi* La corrente di 
assorbimento varia intorno ai 40-50 mA, senza 
che si verifichi alcuna variazione quando si agi¬ 
sce su R9. Come debbo regolarmi per contenere 
Tassorbimento di corrente entro i limiti da voi 
previsti? 

TADDEO CASADEI 
Ravenna 

Vogliamo ritenere e he lei abbia realizzato esatta¬ 
mente Vamplificatore telefonico . U eccessivo as¬ 
sorbimento da lei riscontrato, che rappresenta la 
effettiva causa del surriscaldamento dei transistor 
finali, è causato da un nostro errore tipografico. 
Infatti j ;/ valore esatto della resistenza variabile 
R9 non è quello di 100*000 ohm, ma di 100 ohm. 


Soltanto con quest'ultimo valore è possibile rego¬ 
lare la corrente di riposo deir amplificatore. 

Un errore nel giullare 

Ho realizzato il ricevitore « giullare presentato 
sul fascicolo di giugno ’73, ma non sono riuscito 
ad ottenere risultati soddisfacenti, dato che la 
voce esce notevolmente distorta. Penso che l 1 ano¬ 
malia debba imputarsi allo stadio amplificatore 
di bassa frequenza, dato che, collegando il cur¬ 
sore di R2 con un amplificatore in mio posses¬ 
so, Tascolto diviene normale. Sapreste fornirmi 
qualche indicazione in merito? 

GIANLUCA TGMASI 
Verona 

Purtroppo dobbiamo segnalare un errore di di¬ 
segno nella disposi zio ne dei terminali del transi¬ 
stor TR4 (BD137); in figura 4, infatti sono stati 
erroneamente invertiti i terminali di base ed e- 
mittore * Questa è senza dubbio la causa del non 
corretto funzionamento del ricevitore. Fortunata - 
mente, data la robustezza del transistor, non si 
è verificata alcuna rottura e lei potrà ripristi¬ 
nare facilmente Vesatlo collegamento. 
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Ascolto in altoparlante 

Sono un giovanissimo lettore appassionato di 
elettronica* Net realizzare i vostri montaggi cer¬ 
co sempre di dare la preferenza agli apparati 
a valvole, perché sono in possesso di ima no¬ 
tevole quantità di componenti recuperati da 
vecchi apparecchi radio. Ora vorrei realizza¬ 
re il ricevitore da voi presentato nel fascicolo 
di settembre, nel quale si fa impiego di una 
valvola di tipo 6SL7. Poiché non dispongo di 
una cuffia, vorrei realizzare quel ricevitore ot¬ 
tenendo un ascolto in altoparlante, senza com¬ 
plicare notevolmente il circuito. E* possibile 
questa trasformazione? 

LUCIO GALLO 
Àsti 

La trasformazione del ricevitore per onde me * 
die con 6SL7 dalUascolto in cuffia a quello i?i 
altoparlante, anche se non è consigliabile per il 
livello d J ascolto molto basso } può essere ottenuta 
inserendo, in sostituzione della presa di cuffia, 
Vavvolgimento''primario di un trasformatore dì 
uscita. Ualtoparlante dovrà essere collegato sul- 
Vavvolgimento secondario del trasformatore, cioè 
quello realizzato con filo di diametro più grande. 

• ••• 

Altoparlante in funzione di microfono 

Vorrei realizzare il progetto di figura 7G pre¬ 
sentato a pagina 659 del fascicolo di settembre 
s 73, utilizzando un pìccolo altoparlante da 8 ohm 
- 0,1 W in veste di microfono. Potreste indicar¬ 
mi il valore dei componenti non riportati nel 
progetto, tenendo presente che il collegamento 
deve essere effettuato con un amplificatore ali¬ 
mentato a 9 V con negativo a massa. 

FERRI GIULIANO 
Piacenza 

Il circuito cui lei fa riferimento e del quale ave¬ 
vamo fornito soltanto uno schema indicativo, 
può essere realmente costruito, anche senza ap¬ 
portare alcuna variazione al progetto stesso. Lo 
altoparlante deve essere collegato all 1 entrata, sen¬ 
za interporre alcun condensatore di disaccoppia¬ 
mento. Uuscita dovrà essere accoppiata con lo 
amplificatore interponendo un condensatore elet¬ 
trolitico da 10 V-F - 12 VI con il terminale po¬ 
sitivo rivolto verso la resistenza RL. 

Nel rispondere alla sua domanda facciamo no¬ 
tare a lei e a tutti gli altri lettori eventualmente 
interessati a questo progetto che il transistor deve 
essere di tipo NPN, anziché PNP come indicato 
nel disegno. Per esso si potranno utilizzare tutti 


i modelli, al silicio o al germanio, di bassa fre¬ 
quenza e piccola potenza {BG107 - BC108 - 
BG109 - BC208 - BG209 - BG147 - BC148 - 
BG149). La resistenza RL, che determina il gua¬ 
dagno, dovrà avere un valore compreso tra 1.000 
e 3.000 ohm, mentre il valore di RP dovrà avere 
un valore tale per cui la tensione misurata sul 
collettore risulti di 4-6 V circa. Con i transistor 
al silicio il valore della resistenza RP è general¬ 
mente compreso fra i 560.000 ohm e 1,5 mega¬ 
ohm. 

Ricevitore surplus 

Seguo attentamente la vostra rivista ed apprezzo 
molto la rubrica «c un consulente tutto per voi 
nella quale vengono trattati argomenti vari e di 
notevole interesse^ anche se, per evidenti motivi 
dì spazio non v’è posto per descrizioni approfon¬ 
dite. Avendo notato che qualcfie volta sono sta¬ 
te presentate le caratteristiche salienti di ricevi¬ 
tori o trasmettitori surplus, vorrei chiedervi, se 
vi è possibile, di pubblicare quelle del ricevitore 
SP600, che vorrei acquistare per iniziare la mia 
attività di SWL« 

GIOACCHINO GASAGRAGRANDE 

Pavia 



Il ricevitore da lei preso in considerazione si pre¬ 
sta ottimamente per la costituzione di U7i 3 ottima 
stazione d 3 ascolto, sia delle gamme radiantistiche 
sia per le broadcasting. Esso dispone infatti di 
una copertura continua dalla frequenza di 540 
KHz {onde medie) alta frequenza di 54 MHz 
(WMF - gamma 6 metri), realizzata in sei gam¬ 
me così suddivise : 

l a gamma : 540 KHz - 1,35 MHz 
2 a gamma: 1,35 MHz - 3,45 MHz 
3 a gamma : 3,45 MHz - 7,4 MHz 
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4 a gamma : 7,4 MHz - 14,8 A/ffe 

5 a gamma : 14,8 MHz - 29,7 A/Efa 

6 3 gamma : 29,7 A///z - 54 A/Hz 

£/« tì/ira rfafo di notule importanza è quello 

relativo alla sensibilità, che si estende da 0,3 pF 
a 0,7 [iV, a seconda delle gamme. 

Il circuito è a doppia conversione dì frequenza, 
con valori di media frequenza di 3.955 KHz e 
455 KHz, rispettivamente . Le valvole montate 
sono in numero di 20, in parte di tipo miniatura 
e parte di tipo Noval. La tensione di alimenta¬ 
zione è selezionabile tra 90 e 270 V. 



realizzati per la ditta costruttrice di quei disposi¬ 
tivi. Noi le proponiamo invece un semplice cir¬ 
cuito nel quale si fa uso di un potenziometro a 
filo da 22-25 ohm - 1 « 2 W, che permette di 
raggiungere risultati assai simili a quelli ottenuti 
con i modelli commerciali , J7 funzionamento è 
intuitivo: quando il cursore di RI viene spostato 
verso ÀPI, questo altoparlante viene in parte 
cortocircuitato e diminuisce proporzionalmente 
il volume di riproduzione , mentre il fenomeno 
opposto si verìfica per ÀP2. 


• ••• 


Due altoparlanti in auto 

Sono un lettore molto appassionato di elettroni¬ 
ca che, per la scarsa esperienza in materia, de¬ 
ve spesso ricorrere al vostro aiuto. Posseggo una 
autoradio con potenza di uscita di 5 W e impe¬ 
denza di 8 ohm; posseggo inoltre due altopar¬ 
lanti editici da 4,5 W - 8 ohm ciascuno, che 
desidererei instaHare nella parte anteriore e In 
quella posteriore della mia autovettura, così da 



Antifurti ad ultrasuoni 

Desidererei veder pubblicato lo schema di un 
multi vibratore, in grado di generare una nota 
compresa tra 20.000 e 25,000 Hz circa. Con tale 
circuito vorrei realizzare un antifurto ad ultra¬ 
suoni, amplificandone il segnale in modo da po¬ 
ter pilotare un tweeter e rilevando, tramite un 
microfono seguito da un secondo amplificatore, 
l’onda riflessa. E 1 possibile una tale applicazione? 

GERMANO BRASCA 
Colico 

Il motivo per cui pubblichiamo lo schema rìchie» 
staci non è tanto quello delVuso che lei intende 



poter ottenere uri suono maggiormente diffuso. 
Ho notato che in commercio esistono dispositivi 
adatti per bilanciare o regolare a piacere il vo¬ 
lume dei due altoparlanti. Vi prego quindi di 
pubblicare Io schema di tale dispositivo. 

FRANCESCO BUSI 
Milano 

Il circuito da lei menzionato utilizza normalmen¬ 
te doppi o tripli potenziometri, appositamente 


COMPONENTI 


CONDENSATORI 
CI = 1.000 pF 
G2 = 1.000 pF 
G3 - 2.200 pF 
RESISTENZE 
RI ™ 12,000 ohm 


R2 = 2.200 ohm 

R3 = 2.200 ohm 

R4 = 12.000 ohm 
TRANSISTOR 
TRI = 2N2218 
TR2 = 2N2218 
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fare, quanto quello delle molte applicazioni che 
da questo circuito si possono ottenere. Uuso del 
circuito in qualità di generatore di ultrasuoni è 
senza dubbio sconsigliabile, sìa per la scarsa sta¬ 
bilità della frequenza generata * sia per Vinadat¬ 
to sistema di diffusione e rivelazione , Tenga pre¬ 
sente che attualmente quasi tutti gli antifurti 
ad ultrasuoni funzionano sul principio dell’effet¬ 
to Doppler, inviando cioè, tramite opportuni tra¬ 
sduttori di materiale ceramico, un segnale ultra¬ 
sonico nel locale che si desidera proteggere e ri¬ 
levando j con un trasduttore del tutto simile, la 
differenza dì frequenza ottenuta dall’onda rifles¬ 
sa quando questa viene riflessa da un corpo in 
movimento . 

• ••• 

Valvola 6B7 

Mi rivolgo a voi nella speranza che vogliate pub¬ 
blicare le caratteristiche e la zoccolatila della 
valvola (>B7 * della quale posseggo alcuni esem¬ 
plari in ottimo stato. Voglio sperare che la mia 
richiesta venga da voi esaudita* anche perché 
elettronica pratica, a mio avviso, è runica rivista 
che* tenendo conto delle difficoltà economiche 
di molti principianti, pubblica ancora, sia pure 



saltuariamente* progetti di apparati a valvole 
facilmente reperibili e di costo prcssocché nullo* 
perché recuperate da apparecchi radio o televi¬ 
sori fuori uso. 

GIOVANNI BAROZZI 
Treviso 

La valvola da lei citata è un doppio diodo - pen¬ 
todo, con accensione a 6*3 V - 0,3 A. Le altre 
caratteristiche sono : Va = 250 V; Vgl = 
— 3 V; Vg2 = 125 V; la = 9 mA ; Ig2 = 
2,3 ni A; S = 1*125 mÀjV. 


Normalmente la sezione pentodo della valvola 
svolge le funzioni di amplificatore di alta fre¬ 
quenza nell*ultimo stadio della catena di media 
frequenza, mentre ai due diodi è affidato il com¬ 
pito di rivelare il segnale di bassa frequenza , 

• ••• 

Il transistor 2N3055 

Ho notato che in una buona parte dei vostri 
progetti transistorizzati fate uso del transistor di 
potenza 2N3055. Poiché questo transistor è mol¬ 
to economico* desidererei conoscerne le caratte¬ 
ristiche di maggiore interesse* cosi da poterlo uti¬ 
lizzare in molti altri esperimenti elettronici. De¬ 
sidererei anche sapere in qual modo sia possi¬ 
bile ottenere dai transistor potenze elevata da¬ 
to che non mi sembra sufficiemr ai ¥ In¬ 
volucro al transistor per ras r ri¬ 

sultati. 

Ma &GONZI 

Cremona 

II transistor 2N3055 è un ottimo transìstor di po¬ 
tenza, molto robusto e, allo stesso tempo, assai 
economico. Le caratteristiche di maggior rilievo 
sono : 

le max = 15 A 
Vce max — 70 V 
Pot max = 115 W 
Guadagno = 20-70 

Per quanto riguarda la possibilità di realizzare 
transistor di potenza } le ricordiamo che dò è 
possibile conferendo particolari forme alla giun¬ 
zione, per esempio a serpentina, come indicato 
nel disegno. Ciò equivale a molli transistor col¬ 
legati in parallelo, con il risultato di poter dissi¬ 
pare notevoli potenze. 
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II triac A01G62 

Vorrei realizzare il progetto apparso sul fasci¬ 
colo di gennaio di quest’anno, relativo al con¬ 
trollo delle potenze elettriche per mezzo di un 
triac. L’unico componente, di questo tipo, che 
sono riuscito a reperire, è il modello AO10G2. 
Non vorrei tuttavia distruggere questo triac per 
una errata interpretazione degli elettrodi. Chiedo 
quindi a voi la precisa disposizione dei terminali 
di questo speciale transistor* 

GUSTAVO TUGCI 
Perugia 

Pubblichiamo volentieri i disegni relativi alla 
distribuzione degli elettrodi sul triac ÀO1062, con 
la speranza che questi possano essere dì aiuto 
anche a. molti altri lettori. 



Alimentatore per radioline 

Sono In possesso di una radiolina con alimenta¬ 
zione a pile a 12 V. Per non sottopormi ad ul¬ 
teriori spese, vorrei ora alimentare il mio rice¬ 
vitore con un piccolo alimentatore. Potreste for¬ 
nirmi lo schema? 

GIORGIO BRAGOLIN 
Venezia 

Quando si fa riferimento ad un alimentatore, 
non è sufficiente indicare la sola tensione d'u¬ 
scita t ma occorre conoscere il valore massimo 
della corrente o, almeno, quello della potenza. 
Vogliamo comunque ritenere che la corrente di 
300 mA sia quella massima assorbita dal suo ri¬ 
cevitore. Pubblichiamo quindi il circuito delFali¬ 
mentatore in grado dì erogare la corrente ora 
citata, informandola che il circuito si adatta an¬ 
che ad altri valori di tensione^ purché si cambi 
il valore dello zener. 


COMPONENTI 

CONDENSATORI 

CI = 1.000 JJ.F - 50 VI. (elettrolitico) 

C2 = 500 HF - 50 VI. (elettrolitico) 

RESISTENZE 

R1 — 4,7 ohm 

R2 = 1.000 ohm 

TRANSISTOR 

DI = BY126/10D4 

TRI = AC 128 

D2 = BZY83/15 

TI = 7-10 W 


TI 
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OFFERTA SPECIALE! 

AL PREZZO D'OCCASIONE DI L. 3.200! 


ABBIAMO APPRONTATO, per tutti i lettori che vor¬ 
ranno farne richiesta! un pacco contenente i fascicoli 
ancora disponibili dell'annata 1972 di Elettronica Pra¬ 
tica (maggio - giugno - luglio - agosto - settembre - 
ottobre - novembre - dicembre), cioè 8 fascicoli arre¬ 
trati al prezzo d'occasione di L, 3.200, 


Coloro che sono già in possesso di alcuni fascicoli 
arretrati del '72, potranno completare fa raccolta del¬ 
l'annata richiedendoci i fascicoli mancanti ed inviando, 
per ogni fascicolo, l'importo di L. 500. 



ELETTBOr 

nimUPA UlZi.nl r mi Lm j ■. l . T A 


i r™sf pih41 


Il fascicolo arretrato non invecchia mai! Perché i progetti in esso contenuti, le 
molte nozioni teorico-pratiche chiaramente esposte, le illustrazioni e gli schemi 
presentati, rimangono sempre attuali. E concorrono certamente al. perfezionamento 
dell’attrezzatura di base di chi desidera ottenere risultati sicuri nella pratica 
dell'elettronica. 

RICHIEDETECI SUBITO IL PACCO 
OFFERTA SPECIALE L. 3.200 
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Le richieste debbono essere effettuate inviando l'importo a mezzo vaglia o c.c.p. 
N. 3/26482 e indirizzando a: ELETTRONICA PRATICA - Via Zurettr, 52 - 20125 
Milano - Telefono; 671945. 








Abbiamo 
scelto per voi 

al prezzo 

d L 15.500 

l'analizzatore 
3201 ITT 


IL TESTER CHE RITENIAMO PIU 1 ADATTO 
PER IL PRINCIPIANTE. Quello che riunisce in 
un solo strumento le possibilità di effettuare 
con semplicità e precisione misure di tensioni, 
correnti e resistenze, soddisfacendo altresì le 
esigenze degli elettricisti, dei riparatori radio- 
TV r eco. 

Questo analizzatore accoppia ad un formato 
ridotto e robusto un quadrante di grandi di¬ 
mensioni e di facile lettura: il galvanometro, 
a bobina mobile, è protetto contro i sovrac¬ 
carichi dì breve durata e garantisce la preci¬ 
sione delle letture e ta vita eccezionale dello 
strumento. Le diverse misure che si possono 
eseguire e la precisione delle indicazioni ren¬ 
dono questo strumento indispensabile nei la¬ 
boratori di riparazione e controllo. Il tester 
viene fornito con il corredo di cordoni, 
to di istruzione e custodia in plastica. 


MISURE ESEGUIBILI: 

Tensioni e correnti continue 
Tensioni e correnti alternate 
Resistenze 
Livelli 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Tensioni continue 

(7 portate) 1,5 - 3 - 10 - 30 - 100 - 300 - 1000 V 
Precisione: ± 1,5% del valore massimo, ± 3 % sulla 
portata 1Q00V 

Resistenza interna: 20.000 ohm/V (1000 ohm/V sulla 
scala 1,5 V) 

Tensioni alternate 

(6 portate) 3 - 10 - 30 - 100 - 300 - 1000 V 
Precisione: ± 2,5% dei valore massimo, ± 4 % sulla 
portata 1000V 

Resistenza interna: 20.000 ohm/V 


Misure di livelli in dB da — 10 a + 52 dB 

Livello 0 dB = 1 mW su 600 ohm ossia 0,775 V 

Correnti continue 

(6 portate) 100 pA - 1 - 10 - 100 mA - 1 - 5 A 
Precisione: ± 1 r 5% del valore max 
Caduta di tensione: 1,25 V circa - aggiunta di 1,5 V 
sulla portata di 1 mA 

Correnti alternate 

(5 portate) 1-10-100 mA - 1 - 5 A 
Precisione: ± 2,5% del valore max 
Caduta di tensione: 1,25V circa 
Resistenze 3 gamme: 
x 1:5 ohm ~ 10 Kohm 

x 100 ; 500 ohm — 1 Mohm 

x 1000 : 5 Kohm e- 10 Mohm 

Dimensioni in miri 

larghezza 110, altezza 150, profondità 45 

Peso netto - 530 g. 
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Le richieste debbono essere effettuate inviando l’importo 
di lire 15.500 a mezzo vaglia postale o c.c.p. n° 3/26482, 
intestato a: Elettronica Pratica - 20125 Milano - Via Zu- 
retti, 52. 














UNA SCATOLA DI MONTAGGIO 

PER TUTTI! 


L 6.500 


Tutti fa possono! 
costruire, anche 
coloro che sono! 
privi di nozioni tecniche. 
Funziona immediatamente, 
perché non richiede alcuna 
operazione di messa a punto. 
Se occultata in un cassetto, sotto jj 
un mobile o dentro un lampadario, 
capterà... indiscretamente suoni, I 
rumori e voci, trasmettendoli a distanza! 
e rendendoli udibili attraverso! 
un ricevitore a modulazione] 
di frequenza, anche di tipo portatile. 


MICROTRASMITTENTE 
ULTRASENSIBILE 
CON CIRCUITO INTEGRATO 
POTENZA: 50 mW input! 


L'emissione è in modulazione di frequenza, sulla gamma degli SQ-110 MHz. 

La portata, senza antenna, supera il migliaio di metri. 

Le dimensioni sono talmente ridotte che ri circuito, completo di pila e microfono, occupa poco più | 
della metà di un pacchetto di sigarette. 

0 L’elevato rendimento del circuito consente un'autonomia dì 200 ore circa. 





